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C O M U N E  D I  ORSOMARSO  

PROVINCIA DI COSENZA 
Piazzetta Sant'Antonio - 87020 Orsomarso CS 
Tel 0985 24104, Codice Fiscale 00404880783 

 
 

BANDO DI GARA 
 
 
Oggetto: Gara per l’aggiudicazione del contratto di appalto misto così come definito dall’art. 14 - 
commi 1° e 3°, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. esperito mediante procedura di eviden-
za pubblica ai sensi del combinato disposto di cui ai commi 10° e 37°, dell’art. 3, del comma 5°, 
dell’art. 55 e del comma 3°, dell’art. 81, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. con il criterio 
del massimo ribasso ai sensi dell’art. 82 - lettera b), del detto D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per la 
progettazione, la direzione dei lavori, la sicurezza e tutto quant’altro connesso e derivante, nonché 
la realizzazione dei lavori di nuova costruzione delle reti fognarie nel centro storico e idrica in Con-
trada Scorpari- Importo generale € 700.000,00. 
 

CUP: D69E14000340001 CIG: 57766702E3 
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SEZIONE I - STAZIONE APPALTANTE 
 

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale  
Denominazione : Amministrazione comunale di Orsomarso Area Tecnica 
Indirizzo: Piazzetta Sant’Antonio - Orsomarso (Cs) C.A.P.: 87020 
Telefono: 0985 24104 Telefax: 0985 24187 
Posta elettronica pec:protocollo@pec.comune.orsomarso.cs.it  

 
I.2)  Provvedimento di approvazione della procedura di gara, importi e finanziamento 
 
I.2.1) Determinazione a Contrarre n. 79 del 19/09/2014. 
 
I.2.2) Importo generale € 700.000,00 (come da quadro economico di seguito specificato): 
 

A LAVORI   
  

 A.1 lavori a misura, a corpo  € 460.871,72  

A.2 oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta  €     5.000,00  

  

B 
SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE 
APPALTANTE   

B.1 lavori in economia, previsti in prog. esclusi dall'appalto  €   59.000,00  

B.2 rilievi, accertamenti, indagini in fase di esecuzione  €     5.903,90  

B.3 allacciamenti ai pubblici servizi - 

B.4 imprevisti  €     2.292,59  

B.5 acquisizioni aree o immobili e pertinenti indennizzi - 

B.6 accantonamento art. 133 commi 3, 4 del codice - 

B.7 spese tecniche 

  spese art.90 comma 5 e 92 comma 7bis codice - 

  spese per attività preliminari alla progettazione - 

  progettazione preliminare - 

  progettazione definitiva  €     9.433,39  

  progettazione esecutiva  €   10.219,52  

  progetto delle strutture  - 

  relazione geologica  €     5.916,34  

  coordinamento sicurezza in fase di progettazione  €     7.119,26  

  spese per conferenza di servizi  €     1.500,00  

  direzione lavori  €   17.687,62  

  coordinamento sicurezza in fase di esecuzione  €   15.992,56  

  assistenza giornaliera e contabilità  €     7.484,95  

  incentivo di cui all'art. 92 comma 5 del codice  €     5.248,72  

B.8 
spese per attività tecnico - amministrative per progettazione, 
supporto al RUP, verifica e validazione  €     4.667,57  

B.9 spese per commissioni giudicatrici  - 

B.10 spese per pubblicità e per opere artistiche  €     1.000,00  

mailto:pec:protocollo@pec.comune.orsomarso.cs.it
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B.11 

spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche da 
capitolato, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed 
altri eventuali collaudi specialistici  €     4.216,80  

B.12 IVA, altre imposte e contributi dovuti per legge 

  IVA sui lavori  €   52.487,17  

  IVA su spese tecniche  €   20.412,21  

  altre imposte e contributi dovuti per legge  €     3.545,68  

  
B Totale somme a disposizione  € 234.128,28  

  

TOTALE GENERALE (A+B)  € 700.000,00  
 
I.2.3) Importo complessivo a base di gara € 498.560,23di cui: 

I.2.4) 
 € 460.871,72 per oneri per l’esecuzione dei lavori (soggetti a ribasso) 
 € 5.000,00 per oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) 
 € 19.652,91per oneri per la progettazione definitiva ed esecutiva, (non soggetti a ribasso) 
 € 7.119,26 per oneri per il coordinamento sicurezza in fase di progettazione (non soggetti 

a ribasso) 
 € 5.916,34 per oneri per la relazione geologica (non soggetti a ribasso) 

 
I.2.5)Fonte di finanziamento 
L’importo generale dell’intervento di cui trattasi, pari a totali € 700.000,00, sarà disponibile per la 
realizzazione degli interventi al positivo esito del primo STEP (espletamento del servizio finanziario 
- attività di monitoraggio, individuazione, accertamento e concretizzazione, per il loro riutilizzo, di 
risorse finanziarie non impositive, in tutto o in parte non utilizzate dall’Ente, e disposte in ogni epo-
ca dalla Regione, dalla Provincia, dagli Istituti di Credito pubblici o privati, dai Ministeri, dal 
C.I.P.E., dalla C.E.E. e da ogni altro soggetto pubblico o privato a ciò preposto) da concludersi en-
tro e non oltre  giorni 90 (novanta) successivi e continuativi decorrenti dalla comunicazione di av-
venuta aggiudicazione definitiva dell’appalto. 
 
I.3) Pubblicazione del bando e dell’esito  
Il presente bando e i relativi allegati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 122, comma 5° secondo pe-
riodo, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: 
 presso l’Albo Pretorio on-line dell’Ente; 
Analogamente sarà pubblicato l’esito della gara. 
 
I.4) Luogo di svolgimento della gara  
La gara avrà luogo  successivamente alla costituzione del Seggio di Gara e, quindi, presumibilmen-
te il giorno 07/11/2014  alle ore 10,00 presso la sede della Stazione appaltante - in Piazzetta 
Sant’Antonio - Orsomarso (Cs), in prima seduta pubblica e nelle sedute del caso che saranno suc-
cessivamente comunicate. 
 
I.5) Termine di presentazione delle offerte 
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 13,00 del giorno 03/11/2014. 
 

SEZIONE II - OGGETTO DELL’APPALTO E LUOGHI DI ESECUZIONE 
II.1) Oggetto 
L’appalto ha per oggetto: Gara per l’aggiudicazione del contratto di appalto misto così come defini-
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to dall’art. 14 - commi 1° e 3°, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. esperito mediante pro-
cedura di evidenza pubblica ai sensi del combinato disposto di cui ai commi 10° e 37°, dell’art. 3, 
del comma 5°, dell’art. 55 e del comma 3°, dell’art. 81, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. 
con il criterio del massimo ribasso ai sensi dell’art. 82 - lettera b), del detto D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. per la progettazione, la direzione dei lavori, la sicurezza e tutto quant’altro connesso e deri-
vante, nonché la realizzazione dei lavori di nuova costruzione delle reti fognarie nel centro storico e 
idrica in Contrada Scorpari- Importo generale € 700.000,00; 
 
II.2) Luoghi di esecuzione 
 
II.2) Breve descrizione dell’appalto 
Ad aggiudicazione definitiva avvenuta, affinché l’Ente appaltante abbia la provvista necessaria a 
garantire la copertura finanziaria della progettazione, della direzione dei lavori, della sicurezza e di 
tutto quant’altro connesso e correlato, nonché della realizzazione dell’opera, l’aggiudicatario dovrà 
garantire la prestazione gratuita del servizio di cui alla categoria 6b) dell’Allegato IIA, del decreto 
legislativo 163/2006 e s.m.i.: accertamento e concretizzazione di risorse finanziarie non impositive, 
in tutto od in parte non utilizzate dall’Ente, disposte in ogni epoca dalla Regione, dallo Stato, da I-
stituti di Credito pubblici e privati, da Ministeri, dal C.I.P.E. e dalla C.E.E. e da ogni altra entità 
pubblica e/o privata. Solo all’avvenuta disponibilità delle risorse da parte dell’Ente necessarie a ga-
rantire interamente la copertura finanziaria dell’investimento l’Ente procederà alla aggiudicazione 
efficace - ex art. 11, comma 8°, del  D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e s.m.i.. Qualora le risorse accertate 
e recuperate non possano garantire nella sua interezza la realizzazione dell’investimento, l’Ente 
procederà alla realizzazione di un lotto dell’intervento purché funzionale. Qualora le risorse accer-
tate e recuperate non possano garantire neppure la realizzazione di un lotto funzionale, il rapporto 
si intenderà risolto a pieno diritto dell’Ente e nulla sarà dovuto ad alcun titolo e per alcun motivo 
al’aggiudicatario. 
 
II.3) Divisione in lotti 
no 
 
II.4) Offerta economica 
Non sono ammesse offerte in aumento 
 
II.5)Avvalimento 
L’avvalimento è ammesso esclusivamente per il soddisfacimento dei requisiti necessari alla esecu-
zione del servizio finanziario,  per il possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tec-
nico-organizzativo, e/o di attestazione della certificazione SOA. 
 
II.6) Subappalto/subcontratti/cottimo 
Il subappalto e l’affidamento a cottimo non sono ammessi per l’espletamento delle attività relative 
al servizio finanziario, a quello di progettazione, alla direzione dei lavori, alla sicurezza e tutto 
quant’altro connesso e correlato. Sono ammessi nella misura massima del 30% della relativa quota 
parte dell’importo di contratto per l’esecuzione dei lavori.La Stazione appaltante non provvederà al 
pagamento diretto dei subappaltatori e/o dei cottimisti per cui è fatto obbligo agli affidatari di tra-
smettere, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, sia 
per l’esecuzione del servizio finanziario che per l’esecuzione dei lavori, copia delle fatture quietan-
zate relative ai pagamenti da essi corrisposti al subappaltatore e/o cottimista, con l'indicazione del-
le ritenute di garanzia effettuate. 
 
II.8)Indicazione di subappalto 
Al concorrente in sede di offerta è fatto obbligo di indicare i lavori che lo stesso intendesse subap-
paltare con i dati identificativi e qualificativi dei relativi beneficiari anche con riferimento ai loro as-
setti societari e ad eventuali successive variazioni. In caso contrario non saranno ammessi subap-
palti in corso di esecuzione del contratto. 



5 
 

 
SEZIONE III - DURATA DELL’APPALTO E TEMPI DI ESECUZIONE 

 
III.1) Per l’espletamento del servizio finanziario 
Il tempo utile per l’espletamento del servizio finanziario è fissato in giorni 90 (novanta), perentori,  
decorrenti dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, con  apposito provvedimento, 
da parte del RUP. Sono tassativamente escluse istanze di sospensione o proroghe del termine fis-
sato per la consegna della proposta finanziaria. In caso di ritardo è fissata una penale giornaliera 
pari a 0,5‰ (zero virgola cinque per mille) del corrispettivo posto a base di gara, nel rispetto di 
quanto previsto all’art. 145, comma 3°, del Regolamento generale (D.P.R. n. 207/2010). Nel caso 
in cui l’aggiudicatario presti il servizio finanziario di cui trattasi attraverso un soggetto ausiliario (in 
avvalimento), ad avvenuta approvazione della proposta finanziaria da parte della Stazione appal-
tante, nonché all’effettiva disponibilità delle risorse finanziarie da parte dell’Ente, quest’ultimo rila-
scerà la certificazione contenente gli estremi di conferimento del servizio, l’avvenuta dettagliata 
prestazione del servizio medesimo ed il conseguimento degli obiettivi nominativamente ed esclusi-
vamente in favore del soggetto ausiliario prestatore del servizio. 
 
III.2) Per l’espletamento dei servizi tecnici e la realizzazione dei lavori 
Il tempo utile per l’espletamento dei servizi tecnici e, successivamente, dei lavori è fissato in giorni 
270 (duecentosettanta) perentori decorrenti dall’adozione degli atti del RUP di approvazione della 
proposta finanziaria, di conseguente accertamento e dichiarazione della relativa copertura finanzia-
ria dell’investimento e, pertanto, della conseguente dichiarazione di efficacia dell’aggiudicazione 
definitiva dell’appalto, a norma dell’articolo 11, comma 8°, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.L’Ente 
nominerà un tecnico di propria fiducia che garantirà la Direzione dei Lavori secondo quanto pre-
scritto dalla normativa in materia. La nomina del tecnico, il cui compenso é previsto nel quadro e-
conomico dell’investimento, avverrà parimenti ai sensi di legge all’avvenuta dichiarazione di effica-
cia dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto a norma dell’articolo 11, comma 8°, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.L’avvio dei lavoriavverrà entro 30 (trenta) giorni dalla data in cui l’Ente riterrà di 
approvare il progetto definitivo (corredato di tutti i pareri di legge), ed in seguito quello esecutivo - 
se conforme alla vigente normativa in materia - in conformità a quanto previsto dal Regolamento 
generale (D.P.R. n. 207/2010) e sarà certificata mediante formale verbale redatto dal Direttore dei 
lavori in contraddittorio con l’Aggiudicatario e firmato da entrambi nel rispetto di quanto previsto 
agli artt. 153 e154 del Regolamento generale (D.P.R. n. 207/2010).Prima dell’inizio dei lavori, ed 
entro 10 (dieci) giorni dalla consegna degli stessi, l’Aggiudicatario presenterà alla Direzione dei La-
vori un programma esecutivo, indipendente dal cronoprogramma, dettagliato per l’esecuzione delle 
opere. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate en-
tro il termine fissato dal  Capitolato, e di quanto indicato nei punti seguenti e tenendo anche conto 
di quanto previsto dal piano operativo di sicurezza; in esso l’appaltatore dovrà indicare anche 
l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori. Al programma sarà al-
legato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il termine di ultimazione 
delle principali categorie di opere.In caso di ritardo nell’avvio dei lavori sarà applicata una penale 
giornaliera pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale. Se il ritardo dovesse essere supe-
riore a giorni 15 (quindici) a partire dalla data di consegna, la Stazione appaltante procederà alla 
risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione.Relativamente ad eventuali istanze di 
sospensione dei lavori, considerato doversi perseguire l’obiettivo della conclusione delle opere nel 
tempo prefissato e garantire la qualità delle prestazioni da  svolgersi nel rispetto dei principi di e-
conomicità, efficacia, tempestività e correttezza, ritenuto doversi indicare i criteri da seguire per 
una valutazione della reale sussistenza delle condizioni di «imprevedibilità», ancorata a condizioni 
chiare e riconoscibili, si richiama la Determinazione AVCP del 9 aprile 2003 (approfondimento del 
tema generale relativo alla prevedibilità e previsione delle cause di sospensione dei lavori) in G.U. 
n. 115 del 20/05/2003 e, per l’effetto: 
 qualora in corso di esecuzione dei lavori si verifichino circostanze impreviste che impongano di 

procedere alla sospensione dei lavori, il responsabile del procedimento cui compete l’accerta-
mento della situazione di fatto - deve attenersi scrupolosamente al disposto di cui all’art. 159, 
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commi 1° e 2°, del DPR n. 207/2010, motivando in maniera esauriente la non imputabilità alla 
stazione appaltante delle condizioni createsi, specificando che le stesse non erano prevedibili al 
momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori; 

 le motivazioni addotte a giustificazione non devono essere generiche in quanto devono consen-
tire l’espressione di un giudizio chiaro circa l’ammissibilità e complessiva utilità (in termini di ef-
ficacia, tempi e costi) della decisione assunta dal responsabile. In caso contrario ne consegue 
automaticamente un giudizio negativo sull’attività tecnico-amministrativa svolta dalla stazione 
appaltante e - per essa - dai soggetti preposti alla conduzione dell’appalto ed investiti della sua 
gestione e della connessa responsabilità, con i conseguenti addebiti nel caso in cui dal loro ope-
rato sia desumibile un danno erariale; 

 per l’effetto saranno oggetto di apposita clausola contrattuale le seguenti disposizioni: 
“é ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, nei SOLI casi di avverse 
condizioni climatiche (da dimostrare esclusivamente attraverso bollettino Meteo), di forza mag-
giore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola 
d’arte; la sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che 
hanno imposto l’interruzione dell’esecuzione dell’appalto. Tra le circostanze speciali sopra indi-
cate, nel caso presente ove la progettazione esecutiva viene redatta dalla medesima impresa 
esecutrice, non rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione 
di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1°, lettere a) e b), del 
codice; né nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1°, lettere c) e d), del codice. La  sospen-
sione sarà ammessa solo quando dipenda da fatti eccezionali e non prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto”; 

 a norma degli indirizzi emanati con la Giuntale n. 33/2014 si provvederà a “valutare accurata-
mente la sostenibilità dell'investimento ai fini del monitoraggio del "Patto di Stabilità" di cui alla 
Legge n. 183/2011, come modificata dalla Legge n. 228 del 2012 (Legge di stabilità 2013), di-
sciplinanti le modalità operative del Patto di stabilità oltre che per l'anno 2012 anche per le suc-
cessive annualità dal 2013 al 2016, in riferimento all'art. 156, del D.lgs. 267 del 2000. Per 
l’effetto si precisa che alcuna sospensione delle attività contrattuali potrà richiedersi e/o disporsi 
nei confronti dell’Aggiudicatario adducendo ritardi nelle liquidazioni dei corrispettivi dipendenti 
dall’osservanza delle norme di cui al “Patto di Stabilità”. 

 
SEZIONE IV - LAVORAZIONI E IMPORTO A BASE D’APPALTO  

 
IV.1) Categorie delle lavorazioni 
importo a base d’appalto  498.560,23  

a) per lavori -  

lavori a corpo 460.871,72  

lavori a misura   

totale a) (soggetto a ribasso) 460.871,72  

b) oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) 5.000,00  

c) compenso servizi tecnici di progettazione definitiva ed esecu-
tiva 

19.652,91  

e) compenso servizi tecnici per coordinamento sicurezza   
in fase di progettazione 
 

7.119,26  

f) compenso per servizi per la relazione geologica 
 
 

5.916,34   

 
Lavorazione  Categoria  Classifica  Importo  

€  
Prevalente -
Scorporabile 

Subappalta-
bile (SI/NO) 

Acquedotti, gasdotti, oleodot-
ti, opere di irrigazione e di 
evacuazione 

OG6 II 460.871,72 Prevalente SI (limiti art. 
118 Codice) 
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IV.2) Categorie 
Categorie valevoli ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori - CEL (art. 8, comma 7°, 
lett. a), del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. - Deliberazione AVCP n. 24 del 23 maggio 2013): 
OG6. 
 
IV.3) Subappalto  
Il sub-appalto è ammesso nel rispetto dell’art. 118 del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i. previa autorizza-
zione dell’Amministrazione aggiudicatrice, con i seguenti limiti: 
nella categoria prevalente OG6, potrà essere effettuato nella misura massima del 30% dell’importo 
netto contrattuale della categoria, a norma dell’art. 170 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. e dell’art. 
118,comma 2°, del DLgs n. 163/2006 e s.m.i. 
Ai sensi dell’art. 37, comma 11°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., qualora nell’oggetto dell’appalto o 
della concessione di lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari la-
vori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strut-
ture, impianti e opere speciali, e qualora una o più di tali opere superi in valore il 15% (quindici 
per cento) dell’importo totale dei lavori, se i soggetti affidatari non siano in grado di realizzare le 
predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti dettati dall’articolo 118, comma 
2°, terzo periodo. L’eventuale subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In 
sede di offerta, il concorrente deve indicare i lavori e le parti dell’opera che verranno subappaltati.  
Per la progettazione definitiva ed  esecutiva ai sensi dell’art. 91, comma 3°, del DLgs n. 163/2006 
e s.m.i., l’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le attività relative alle 
indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, al-
la predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, alla redazione delle relazioni geologiche, 
nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta comunque impregiudicata la 
responsabilità del progettista. 
 
IV.4) Ai sensi dell’art. 118, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i., ferma restando la libertà 
gestionale ed organizzativa della proposta tecnica presentata dal concorrente in sede di gara e 
pienamente riconosciuta all’operatore economico aggiudicatario, le principali prestazioni relative al-
lo svolgimento dell’appalto, per via esemplificativa, possono essere semplificate e sintetizzate nel 
modo seguente: 
 

a) Servizio finanziario: 
 monitoraggio degli archivi e delle banche dati dell’Ente appaltante; 
 monitoraggio presso Enti terzi (ogni soggetto dispositore e/o erogatore di risorse finanziarie); 
 individuazione risorse finanziarie potenzialmente utilizzabili; 
 predisposizione di atti e documentazioni necessaria alla riattivazione delle risorse; 
 supporto all’Ente in ogni sede sino alla concretizzazione delle risorse finanziarie. 

 

b) Progettazione, sicurezza e quant’altro correlato e connesso: progettazione definitiva ed esecuti-
va degli interventi richiesti effettuata in conformità dell’entità delle risorse finanziarie individuate 
e riutilizzabili. 

 

c)  Realizzazione dei Lavori: realizzazione degli interventi richiesti effettuata nelle forme previste 
dalla normativa vigente. 

 
SEZIONE V - DOCUMENTI DI GARA, CONSULTAZIONE E ACQUISIZIONE ATTI  

 
V.1) Documenti di gara  
I documenti a base dell’appalto sono: 
 il progetto preliminare, il bando di gara, il disciplinare di gara, il capitolato; 
 
V.2) Consultazione e acquisizione 
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V.2.1) I documenti e gli elaborati che sono alla base dell’appalto devono essere consultati o ac-
quisiti presso la Stazione appaltante - Area Tecnica-Piazzetta Sant’Antonio - Orsomarso (Cs) dalle 
ore 09,30 alle ore 13,00 di ogni martedì sino a gg. 7 precedenti la data di scadenza per la presen-
tazione dell’offerta. 
 
V.2.2) Analogamente, dovrà essere effettuato sopralluogo sul sito oggetto dei lavori. Ai soggetti 
autorizzati (legale rappresentante o direttore tecnico dell’impresa munito di documento di ricono-
scimento nonché di idonea documentazione dalla quale risulti la carica ricoperta, ovvero incarica 
to munito di documento di riconoscimento e delega semplice) verrà rilasciato l’attestato di eseguita 
presa visione dei documenti d’appalto e sopralluogo (da allegare alla documentazione di gara a 
pena esclusione). I soggetti di cui sopra, ognuno in rappresentanza di una sola impresa, potranno 
ritirare l’attestato per il solo concorrente rappresentato.  
 
V.2.3) Con riferimento ai termini d’invio dei documenti posti a base di gara, fermo restando quan-
to disposto dagli artt. 70, commi 8°, 9° e 71°, del D.Lgsn. 163/2006 e s.m.i, dietro richiesta, i do-
cumenti medesimi potranno essere rilasciati esclusivamente su memoria di massa a sola lettura  - 
CD ROM o PEN DRIVE da fornirsi da parte del richiedente - e ciò a norma delle disposizioni del co-
dice dell’amministrazione digitale - CAD - Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 
 
V.2.4) A norma della Deliberazione AVCP del 08.10.2008 (misura del rimborso del costo di ripro-
duzione per il rilascio di copie, diritti di ricerca e di visura, ex art. 8, comma 5°, del Regolamento di 
accesso agli atti pubblicato in G.U. n. 228 del 29/9/2008) e VISTA la legge del 28 dicembre 2001, 
n. 448, ed in particolare l’articolo 29, comma 2°, della stessa, che consente alle Amministrazioni 
pubbliche di esigere la compartecipazione alle spese da parte degli utenti dei servizi resi, ai fini del-
la riduzione del finanziamento a carico del bilancio statale, viene disposto che l’acquisizione dei do-
cumenti e/ elaborati di gara (rilasciabili esclusivamente su CD ROM o PEN DRIVE), può essere ef-
fettuato previo versamento della somma di euro 100,00 (euro cento/00) per diritti, da effettuarsi 
mediante pagamento sul cc postale n. 10918878 intestato a Comune di Orsomarso – Servizio Te-
soreria, a nome dell’impresa partecipante, con l’indicazione specifica, nella causale di pagamento, 
dell’oggetto della gara e del Codice C.I.G. 
 
V.2.5) Il bando di gara è altresì disponibile sul sito internet dell’Ente. 
 
V.2.6) La Stazione appaltante, in base alla normativa vigente sul copyright, rimane titolare dei di-
ritti di proprietà intellettuale e di utilizzo-diffusione relativi ai diversi elementi contenuti nel proget-
to di cui al bando e ne autorizza l’uso solo ai fini della partecipazione alla gara d’appalto.  
 
SEZIONE VI - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE A GARA E DOCUMENTI DA PRODURRE 
 
VI.1) Soggetti ammessi alla gara  
 
VI.1.1) Per quanto attiene la prestazione di servizi per le attività di monitoraggio, individuazione, 
accertamento e concretizzazione, per il loro riutilizzo, di risorse finanziarie non impositive, in tutto 
o in parte non utilizzate dall’Ente e disposte in ogni epoca dalla Regione, dalla Provincia, dagli Isti-
tuti di Credito pubblici o privati, dai Ministeri, dal C.I.P.E., dalla C.E.E. e da ogni altro soggetto 
pubblico o privato a ciò preposto, il concorrente dovrà essere in possesso dei requisiti appresso 
dettagliatamente indicati, ovvero avvalersi ai sensi dell’art. 53 - comma 3°, del decreto legislativo 
n. 163/2006 e s.m.i. di soggetto che dimostri: 
 l’avvenuta prestazione da parte del soggetto o dal proprio Responsabile del servizio finanziario, 

prestata in proprio o dal Responsabile del servizio finanziarioanche in qualità di Responsabile del 
servizio finanziario o altra qualifica di altro soggetto o in qualità di soggetto ausiliario a seguito 
di avvalimento, di almeno 3 (tre) identiche prestazioni di servizi espletati nei tre anni antece-
denti la pubblicazione del presente bando per importi non inferiori a due volte l’importo genera-
le - € 700.000,00 - documentabile attraverso esibizione in sede di offerta di idonee certificazioni 
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rilasciate da enti locali e/o pubblici attestanti gli estremi di conferimento del servizio, l’avvenuta 
dettagliata prestazione ed il conseguimento degli obiettivi. In caso di autocertificazione, fermo 
restando quanto disposto in applicazione delle procedure di verifica in ordine al protocollo di le-
galità e di garanzia della legalità negli appalti, la Stazione appaltante, prima dell’affidamento de-
finitivo, dovrà obbligatoriamente effettuare le verifiche ed i controlli in merito a quanto autocer-
tificato. Ciò avverrà mediante richieste agli Enti indicati in autocertificazione di produzione, in 
copia conforme, degli atti di affidamento delle prestazioni di servizi finanziari e delle certificazio-
ni originali, in copia conforme,attestanti gli estremi di conferimento del servizio, l’avvenuta det-
tagliata prestazione ed il conseguimento degli obiettivi. Tutto quanto indicato, ai sensi dell’ex 
art. 71 del DPR n. 445/2000, ed in virtù dei modificati art. 40 e 43, dello stesso, come  novellato 
dall’art. 15 della Leggen. 183/2011 e come anche disposto dalla Direttiva n. 14, del 22/12/2011 
del Ministro per la P.A. 

Per quanto riguardala progettazione, la sicurezza e tutto quant’altro connesso e correlato, il con-
corrente dovrà essere in possesso dei requisiti appresso dettagliatamente indicati che dimostrino: 
 abilitazione all’esercizio della professione; 
 fatturato globale per i servizi di architettura ed ingegneria, espletati nei migliori 5 (cinque) eser-

cizi degli ultimi 10 (dieci) anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, per un importo 
pari a 3 (tre) volte l’importo presunto delle spese tecniche afferenti l’investimento posto a base 
di gara (importo che viene assunto pari al 20% dell’importo posto a base di gara); 

 avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di architettura ed ingegneria relativi a 
lavori appartenenti alla categoria OG6), ai sensi dell’art. 14 della legge 143/1949 e s.m.i., per 
un importo globale non inferiore a due volte l’importo dei lavori.  

In caso di autocertificazione, fermo restando quanto disposto in applicazione delle procedure di ve-
rifica in ordine al protocollo di legalità e di garanzia della legalità negli appalti, la stazione appaltan-
te, prima dell’affidamento definitivo, dovrà obbligatoriamente effettuare le verifiche ed i controlli in 
merito a quanto autocertificato. Ciò avverrà mediante l’acquisizione agli atti dell’Ente delle docu-
mentazioni originali comprovanti il possesso dei requisiti autocertificati. Tutto quanto indicato, ai 
sensi dell’ex art. 71 del DPR n. 445/2000, e in virtù dei modificati art. 40 e 43, dello stesso, come 
novellato dall’art. 15 della Leggen. 183/2011, come anche disposto dalla Direttiva n. 14, del 
22/12/2011 del Ministro per la P.A.Non è consentita l’indicazione o l’associazione di uno stesso 
prestatore di servizi di progettazione e/o di uno stesso progettista da parte di più di un concorren-
te. In tal caso sono esclusi dalla gara tutti i concorrenti che non hanno rispettato tale divieto. 
Gli importi di cui ai precedenti punti devono intendersi al netto di qualsiasi onere fiscale e/o previ-
denziale.Per quanto riguardala realizzazione delle opere, sono ammessi a partecipare alla procedu-
ra di affidamento i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 in possesso dei requisiti specifi-
cati e secondo le modalità di cui agli artt. 92, 93 e 94, del DPR n. 207/2010 e s.m.i. Sono altresì 
ammessi i concorrenti costituiti da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 
37, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., nonché i concorrenti stabiliti in altri Stati, ai sensi dell’art. 34, 
comma 1°, lett. f-bis del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i. alle condizioni di cui all’art. 62, del D.P.R. n. 
207/2010. In tal caso, l’impegno a costituire l’A.T.I. o il raggruppamento, al fine di garantire 
l’immodificabilità ai sensi dell’art. 37, comma 9°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., deve specificare il 
modello (orizzontale, verticale ovvero misto) e se vi siano imprese cooptate ai sensi dell’art. 92, del 
D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., nonché specificare le parti dell’opera secondo le categorie indicate) 
che verranno eseguite da ciascuna associata. La mancata o insufficiente indicazione dei suddetti 
elementi relativi alla forma di associazione, costituisce motivo di esclusione dalla gara.Sono esclusi 
dalla partecipazione alla gara i soggetti che si trovano nelle cause di esclusione di cui all’art. 38 del 
D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 
Per quanto riguarda la realizzazione delle opere, i concorrenti devono provare tra l’altro, il posses-
so dei seguenti requisiti: 
a) iscrizione nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A., da cui risulti che la ditta non si trova in 

stato di liquidazione, fallimento o amministrazione controllata e che non ha presentato domanda 
di concordato, ovvero, se si siano verificati nell’ultimo quinquennio procedure di fallimento o di 
concordato. In luogo della dichiarazione, il possesso del predetto requisito può essere compro-
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vato mediante originale o copia autenticata ai sensi di legge del Certificato di iscrizione nel Re-
gistro delle Imprese della C.C.I.A.A. di data non inferiore a sei mesi; 

b) attestazione SOA Categoria OG6- Classifica II. 
Sono fatte salve le disposizioni in materia di appalto di servizi per i raggruppamenti temporanei e/o 
consorzi ordinari di cui all’articolo 37, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. 
Per i raggruppamenti temporanei, costituiti e costituendi, i requisiti richiesti dovranno essere pos-
seduti dal raggruppamento nel suo complesso. 
 
VI.2) Concorrente italiano o stabilito in Italia 
Tutti i soggetti partecipanti alla gara, in forma singola, riuniti o consorziati, devono essere in pos-
sesso di attestazione SOA. come richiesta,ai sensi del DPR n. 207/2010 e s.m.i. 
 
VI.3) Concorrente stabilito in altri Stati  
Ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., per i concorrenti stabiliti in Stati diversi 
dall’Italia di cui all’art. 34, lett. f-bis), l’esistenza dei requisiti prescritti per la partecipazione delle 
imprese italiane riportati ai punti precedenti, è desunta dalla documentazione prodotta secondo le 
normative vigenti nei rispettivi paesi. La qualificazione è comunque consentita alle stesse condizio-
ni richieste per le imprese italiane. I relativi requisiti di partecipazione possono essere verificati con 
le modalità di cui all’art. 38, commi 4° e 5°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i. Le autocertificazioni, le 
certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o corredati di traduzio-
ne giurata. 
 
VI.4) Raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari di concorrenti, G.E.I.E. 
I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti sono ammessi ai sensi degli artt. 
37 e 53, comma 3°, del D.Lgs.n. 163/2006 e degli artt. 92, 93 e 94, del DPR n. 207/2010 e s.m.i., 
se i partecipanti al raggruppamento ovvero i soggetti consorziati sono in possesso dei requisiti di 
qualificazione attestati dalla SOA. Ai sensi dell’art. 92, del DPR n. 207/2010 e s.m.i. (raggruppa-
mento di tipo orizzontale) l’impresa capogruppo mandataria deve possedere tutti i requisiti in misu-
ra maggioritaria. Per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale i lavori riconducibili alla catego-
ria prevalente ovvero alle categorie scorporabili possono essere assunti anche da imprese riunite in 
raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale. È vietata qualsiasi modificazione alla composizio-
ne dei raggruppamenti e dei consorzi ordinari di concorrenti, rispetto a quella risultante dall’impe-
gno presentato in sede di offerta. Ai sensi dell’art. 37, comma 7°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., è 
fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o con-
sorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.  
Ai sensi dell’art. 36, comma 5°, del D.Lgs.n. 163/2006 e dell’art. 17, della Legge n. 69/2009, i con-
sorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a 
questi ultimi e’ fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l’articolo 353, del codice penale. E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio 
stabile.  

SEZIONE VII - AVVALIMENTO  
 
VII.1) Ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs.n. 163/2006, nonché della Determinazione AVCP n. 2, del 
primo agosto 2012, il concorrente, singolo, consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34, del 
D.Lgs.n. 163/2006, può soddisfare i requisiti richiesti per la prestazione dei servizi finanziari, di ca-
rattere economico-finanziario, e tecnico-organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione 
SOA, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto.In caso 
di avvalimento il concorrente deve allegare, oltre all'eventuale attestazione SOA propria e dell'im-
presa ausiliaria: 
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a)  una propria dichiarazione, verificabile ai sensi dell'articolo 48, del D.Lgs.n. 163/2006, attestante 
l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei 
requisiti stessi e del soggetto ausiliario; 

b)  una propria dichiarazione attestante il possesso, da parte del concorrente medesimo, dei requi-
siti generali previsti dall'articolo 38, del D.Lgs.n. 163/2006, di cui ai Modelli “B1”, “B2” e “B3”. 

c)  una dichiarazione sottoscritta da parte del soggetto ausiliario attestante il possesso da parte di 
quest'ultimo dei requisiti generali di cui all'articolo 38, del D.Lgs.n. 163/2006, di cui ai Modelli 
“B1”, “B2” e “B3”.; 

d)  una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con cui quest'ultimo si obbliga verso il con-
corrente e verso la Stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell'appal-
to, i requisiti e/o le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, con riferimento a: 
 i requisiti di partecipazione alla gara per quanto attiene l’avvenuta prestazione di servizi per 

le attività di monitoraggio, individuazione, accertamento e concretizzazione, per il loro riuti-
lizzo, di risorse finanziarie non impositive, in tutto o in parte non utilizzate dall’Ente e dispo-
ste in ogni epoca dalla Regione, dalla Provincia, dagli Istituti di Credito pubblici o privati, dai 
Ministeri, dal C.I.P.E., dalla C.E.E. e da ogni altro soggetto pubblico o privato a ciò preposto; 

 le risorse economiche e/o le garanzie messe a disposizione; 
 i mezzi, le attrezzature, i beni finiti e i materiali messi a disposizione, con l’indicazione speci-

fica dei beni finiti, dei materiali, dei singoli mezzi o delle attrezzature con i loro dati identifica-
tivi; 

 il numero degli addetti messi a disposizione, facenti parte dell’organico dell’ausiliaria, i cui 
nominativi dovranno essere comunicati prima dell’inizio dei lavori con le specifiche del relati-
vo contratto; 

e)  una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con cui attesta che non partecipa alla gara 
in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34, del D.Lgs. n. 163/2006; 

f)  originale o copia autentica del contratto in virtù del quale il soggetto ausiliario si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell'appalto con riferimento alla precedente lett. d) dettagliatamente quantifica-
te. A norma dell’art. 88, del DPR n. 207/2010 il contratto di cui all’articolo 49, comma 2°, lettera 
f), del codice deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 
 oggetto: i requisiti, le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 
 durata; 
 ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento; 

g)  nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luo-
go del contratto di cui alla lettera f), l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione so-
stitutiva avente i medesimi contenuti sostanziali del contratto di cui alla lettera d), attestante il 
legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono altresì i medesimi 
obblighi previsti dall’art. 49, comma 5°, del D.Lgs.n. 163/2006. 

Tutte le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante e con data non anteriore 
alla pubblicazione del bando.Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione 
dell'art. 38, comma 1°, lett. h) del D.Lgs. n. 163/2006, nei confronti dei sottoscrittori, la Stazione 
appaltante è tenuta ad escludere l’impresa avvalente, escutere la garanzia e trasmettere gli atti 
all'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui all'arti-
colo 6, comma 11°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i.L’impresa avvalente ed i soggetti ausiliari sono 
responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto 
del contratto d’appalto.Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’impresa avvalen-
te si applicano anche nei confronti dei soggetti ausiliari.Il concorrente può avvalersi di un solo sog-
getto ausiliario per ciascuna categoria di qualificazione.Non è consentito, a pena di esclusione, che 
della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, o che partecipino alla medesima 
gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
 

SEZIONE VIII - PROTOCOLLI DI LEGALITA’ E LEGALITA’ NEGLI APPALTI  
VIII.1) (in vigenza di protocollo di legalità). 
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Ai sensi del Protocollo di Legalità sottoscritto con la Prefettura di _______________, siglato in data 
__/__/____ il presente bando di seguito riporta ogni clausola in detto Protocollo contenuta ai fini 
del rispetto degli adempimenti ivi previsti a carico della stazione appaltante e delle ditte concorren-
ti e/o aggiudicatarie. 
I soggetti partecipanti alla gara, in forma singola o comunque associati, si obbligano, sin dalla pre-
sentazione della domanda di partecipazione alla gara, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a ri-
spettare e far rispettare le seguenti clausole: 
1) __________________________________________________; 
2) __________________________________________________; 
3) __________________________________________________; 
etc. …. 
 
(ovvero, in assenza di protocollo di legalità) 
I soggetti partecipanti alla gara, in forma singola o comunque associati, si obbligano, sin dalla pre-
sentazione della domanda di partecipazione alla gara, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a ri-
spettare e far rispettare le seguenti clausole: 
4) ad assicurare il rispetto dei tempi, il contenimento dei costi, la qualità del risultato e la sicurezza 

nella fase di esecuzione; 
5) a sottoporsi a qualsiasi verifica che la Stazione appaltante potrà disporre a garanzia del rispetto, 

da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, delle clausole contrattuali; 
6) a rispettare e far rispettare agli eventuali subappaltatori, le clausole sulla tutela dei lavoratori, 

nonché l’impegno a denunciare alle autorità competenti ogni tentativo di estorsio-
ne,intimidazione o condizionamento di natura criminale; 

7) ad applicare e far applicare integralmente nei confronti dei lavoratori dipendenti impiegati nella 
esecuzione degli appaltile condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi na-
zionali e territoriali di lavoro della categoria vigenti nel territorio di esecuzione del contratto, ad 
eccezione dei lavoratori in trasferta ai quali si applica il contratto di lavoro della provincia di 
provenienza; nonché, durante tutta l’esecuzione dei lavori, ad onorare gli obblighi relativi alla i-
scrizione dei lavoratori alle casse edili, alla regolarità contributiva e al pagamento delle contribu-
zioni alle scuole edili e ai comitati paritetici territoriali; 

8) a rispondere dell’osservanza di quanto previsto alla lettera a) da parte degli eventuali subappal-
tatori, subaffidatari o ditte in ogni forma di sub-contrattazione nei confronti dei propri dipenden-
ti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto loro affidato; 

9) a prendere atto che il pagamento dei corrispettivi, a titolo di acconto e di saldo da parte 
dell’amministrazione aggiudicatrice per le prestazioni oggetto del contratto è subordinato 
all’acquisizione della documentazione di regolarità contributiva e retributiva, rilasciata dagli enti 
competenti, ivi comprese le casse edili. 

 
SEZIONE IX - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 
IX.1) L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 53, 
comma 4°, e dell’art. 82, comma 2°, lett. b), del D.Lgs.n. 163/2006, mediante ribasso sull'importo 
dei lavori posto a base di gara (vedi Modello A1 allegato al presente bando). 
 
IX.2) Modalità di aggiudicazione 
L’individuazione dell’offerta più bassa è effettuata ai sensi degli artt. 86, 87, 88 e 89 del D.Lgs.n. 
163/2006  e s.m.i., come di seguito specificato. 
 
IX.3) Criterio di individuazione delle offerte anormalmente basse (art. 86, 
D.Lgs.163/2006). 
Ai sensi dell’art. 86, comma 1° e segg., la Stazione appaltante valuta la congruità delle offerte che 
presentano un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offer-
te ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente 
delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio arit-
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metico dei ribassi percentuali che superano la predetta media.La stazione appaltante può valutare 
la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
In caso di numero delle offerte ammesse inferiore a cinque, ai sensi dell’art. 86, commi 3° e 4°, 
non si applica il calcolo della soglia di anomalia e si procede a valutare la congruità di ogni offerta. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., laddove non si applichi il criterio di 
cui all’art. 86, comma 1°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., al fine di valutare la convenienza o meno 
dell'aggiudicazione, nonché alfine di stabilire se l'offerta è o meno anormalmente bassa, la Stazio-
ne appaltante tiene conto del miglior prezzo di mercato, ove rilevabile. 
 
IX.4) Criterio di verifica delle offerte anormalmente basse (art. 87, D.Lgs.163/2006) 
Ai sensi dell’art. 87, comma 1°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., se un'offerta appare anormalmente 
bassa, la Stazione appaltante richiede all'offerente le giustificazioni relative alle voci di prezzo che 
concorrono a formare l'importo complessivo posto a base di gara, procedendo secondo i successivi 
punti. All'esclusionepuò provvedersi solo all'esito dell'ulteriore verifica, in contraddittorio. 
 
IX.5) Procedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse (art. 
88, D.Lgs.163/2006). 
Ai sensi dell’art. 88, comma 1°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione appaltante richiede, per 
iscritto, assegnando al concorrente n. 20 giorni (termine non inferiore a quindici giorni), la presen-
tazione per iscritto delle giustificazioni.Ai sensi dell’art. 88, comma 1°-bis, la Stazione appaltante 
(ovvero, se lo riterrà opportuno, una commissione ) esamina le giustificazioni prodotte.Ove doves-
se non ritenerle sufficienti ad escludere l'incongruità dell'offerta, l’Amministrazione richiede per i-
scritto all'offerente le precisazioni ritenute pertinenti. L'offerente deve presentare per iscritto le 
precisazioni richieste entro n. 10 gg. (non inferiore a cinque giorni).La Stazione appaltante (ovvero 
la commissione ove istituita), esamina gli elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto delle preci-
sazioni fornite.Ai sensi dell’art. 88, comma 4°, prima di escludere l'offerta ritenuta eccessivamente 
bassa, la stazione appaltante convoca l'offerente con un anticipo di n. 5 gg. (non inferiore a tre 
giorni lavorativi) e lo invita a indicare ogni elemento ritenuto utile.In caso l'offerente non dovesse 
presentarsi alla data di convocazione stabilita, la Stazione appaltante può prescindere dalla sua 
audizione.Ai sensi dell’art. 88, comma 7°, al fine di individuare la migliore offerta non anomala la 
stazione appaltante,procede contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte 
che dovessero apparire anormalmente basse, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto 
ai commi da 1° a 5°, del medesimo art. 88.All'esito del procedimento di verifica la Stazione appal-
tante dichiara le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in base all'esame degli elementi forni-
ti, è risultata, nel suo complesso, inaffidabile, e procede, nel rispetto delle disposizioni di cui agli 
articoli 11 e 12, del DLgs n. 163/2006, all'aggiudicazione definitiva in favore della migliore offerta 
non anomala. 
 
IX.6) Modalità di presentazione delle offerte. 
In allegato all’offerta economica l’impresa può presentare una dichiarazione esplicativa delle condi-
zioni di vantaggio competitivo che le consentono economie sugli elementi costitutivi l’offerta. 
Ai sensi dell’art. 87, comma 2°, le condizioni di vantaggio competitivo possono riguardare (a titolo 
esemplificativo): 
a) l'economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo di pre-

stazione del servizio; 
b)  le soluzioni tecniche adottate; 
c)  le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori, per forni-

re i prodotti, o per prestare i servizi; 
d) l'originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti; 
f)  l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato; 
Non è ammesso dichiarare, e dunque giustificare secondo: 
 condizioni di vantaggio in relazione ai trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge 

o da fonti autorizzate dalla legge; 
 condizioni di vantaggio in relazione agli oneri di sicurezza in conformità all'art. 131 del 
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D.Lgs.163/2006, nonché al piano di sicurezza e coordinamento di cui all'art. 100 del D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. e alla relativa stima dei costi conforme all'art. 7, D.P.R. n. 222/03 e s.m.i.. 

La dichiarazione esplicativa riguarda anche il costo della manodopera, il monte-ore lavorativo pre-
visto per l’esercizio dell’appalto, l’importo delle spese generali e l’importo dell’utile d’impresa. 
Nella seduta pubblica di apertura delle offerte economiche sono resi noti gli elementi costituenti 
ciascuna offerta: ribasso, prezzo offerto, importo totale del costo della manodopera, il monte-ore 
lavorativo, le spese generali e l’utile d’impresa.Nella valutazione dell'anomalia la Stazione appaltan-
te terrà conto dei costi relativi alla sicurezza, che devono essere specificamente indicati nell'offerta 
e risultare congrui.Ai sensi dell’art. 87, comma 5°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., nel caso la sta-
zione appaltante accerti che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha ottenuto un 
aiuto di Stato, può respingere tale offerta per questo solo motivo unicamente se, consultato l'offe-
rente, quest'ultimo non sia in grado di dimostrare, entro il termine di 20 gg. (non inferiore a quin-
dici giorni), che l'aiuto in questione è stato concesso legalmente. In tal caso, il respingimento 
dell'offerta sarà tempestivamente comunicato alla Commissione Europea. 
 
IX.7) Modalità di presentazione dei giustificativi e di verifica della presunta anomalia 
I giustificativi delle condizioni di vantaggio competitivo di cui al punto che precede sono resi alla 
luce e nel rispetto della dichiarazione esplicativa presentata in sede di offerta. In particolare: 
a) Le analisi-prezzi da produrre a corredo dei documenti giustificativi basato sulle analisi-prezzi del-

la Tariffa Regionale vigente. Il modelloconterrà le voci di cui alla Tariffa ed una colonna per il 
confronto percentuale delle variazioni di ogni singola voce. Le singole voci di costo che presen-
tano variazioni superiori alla soglia di anomalia individuata (da indicate in rosso) devono trovare 
supporto nelle condizioni di vantaggio competitivo. 

b)  Le spese generali, con l’elenco di tutti i costi che devono dettagliare le condizioni che concorro-
no a generarle. 

c) Per quanto riguarda le attrezzature e macchinari utilizzati per le lavorazioni edili oggetto 
dell’appalto: 
 non completamente ammortizzati, i giustificativi tengono conto delle quote di ammortamento 

di cui al libro dei cespiti; 
 completamente ammortizzati, i giustificativi tengono conto dei costi della manutenzione e 

gestione sostenuti per mantenere in efficienza le medesime attrezzature e macchinari. 
 
IX.8) La Stazione appaltante procederà all’aggiudicazione della gara in presenza di almeno una of-
ferta valida, purché ritenuta congrua e conveniente dall'Amministrazione ai sensi dell’art. 81 com-
ma 3°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i.Nel caso di offerte con uguale punteggio totale, l'aggiudica-
zione avverrà in favore dell'offerta che presenta il ribasso maggiore. Qualora anche i ribassi doves-
sero essere uguali, l'aggiudicatario sarà individuato direttamente tramite pubblico sorteggio in de-
roga alle previsioni di cui all’art. 77 del R.D. n. 827/1924.Il migliore offerente verrà così individua-
to, fatta salva l'idoneità della documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. 
 
IX.9) Esclusione automatica delle offerte 
(Per lavori d'importo inferiore o pari a € 1.000.000,00) Ai sensi dell’art. 122, comma 9°, del 
D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i.,il presente bando prevede l’applicazione dell'esclusione automatica dalla 
gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anoma-
lia individuata ai sensi dell'art. 86, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i. In tal caso non si applicherà l'ar-
ticolo 87, comma 1°. Comunque non si provvederà all’esclusione automatica in caso di numero di 
offerte ammesse inferiore a dieci; in tal caso si applicherà l'articolo 86, comma 3°. 
 

SEZIONE X - ESPLETAMENTO DELLA GARA 
 
X.1) La Stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di proro-
garne la data senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo. Si riserva, inol-
tre, la facoltà di interrompere o annullare in qualsiasi momento la procedura di gara in base a va-
lutazioni di propria ed esclusiva competenza, ovvero per difetto della disponibilità di tutte le risorse 
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finanziarie necessarie, senza che i concorrenti possano vantare diritti e/o aspettative di sorta, né il 
rimborso delle spese a qualunque titolo eventualmente sostenute.Qualora dovessero pervenire 
all’operatore economico concorrente comunicazioni concernenti il mutamento delle modalità e/o 
dei tempi di espletamento della gara, esso è tenuto alla tempestiva verifica presso la stazione ap-
paltante.La procedura di gara avverrà con le modalità di seguito indicate. 
L'apertura delle offerte avverrà il giorno 07/11/2014, con inizio alle ore 10,00, presso gli uffici del 
Comune di Orsomarso in Via Porta La Terra. Potranno assistere un massimo di n. 1 (uno) rappre-
sentante  per ciascun offerente: Titolari, Legali Rappresentanti degli operatori economici offerenti 
o soggetti muniti di apposita delega. 
 
La Stazione appaltante, per il tramite di apposito Seggio di Gara: 
 in seduta pubblica, verifica l’ammissibilità dei concorrenti e procede all’apertura dei plichi rego-

larmente pervenuti, verificando la presenza all'interno di ciascuno di essi delle due buste richie-
ste; 

 si procede quindi all’apertura della busta n. 1 relativa alla documentazione amministrativa, veri-
ficando la corrispondenza fra quanto prodotto da ciascun offerente e quanto previsto dal bando 
di gara e dal disciplinare.A seguito di tale verifica verranno individuati i concorrenti in possesso 
dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara e si procederà alla esclusione dalla gara dei 
concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei suddetti requisiti; 

 di seguito, per i soli offerenti ammessi, verrà aperta la busta n. 2 contenente l'offerta economi-
ca e, conseguentemente, sarà stilata la graduatoria delle offerte e relativi ribassi; 

 al termine delle verifiche di cui agli artt. da 86 a 89, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., si redigerà il 
verbale di aggiudicazione provvisoria per le successive determinazioni; 

 fermo restando quanto disposto in applicazione delle procedure di verifica in ordine al protocollo 
di legalità e di garanzia della legalità negli appalti, la Stazione appaltante dovrà effettuare le ve-
rifiche ed i controlli di cui all’art. 38, comma 1°, lett. g) del D.L.gs. n. 163/2006 mediante richie-
sta da formularsi ai sensi dell’ex art. 71, del DPR n. 445/2000, ed in virtù dei modificati art. 40 e 
43, dello stesso, come novellato dall’art. 15 della Leggen.183/2011, e, come anche disposto 
dalla Direttiva n. 14, del 22/12/2011 del Ministro per la P.A.; 

 in relazione all’espletamento del servizio finanziario, la Stazione appaltante effettuerà altresì i 
controlli e le verifiche ed i controlli in merito ai documenti attestanti il possesso dei requisiti e, 
qualora i detti requisiti siano stati autocertificati, la Stazione appaltante inoltrerà richieste agli 
Enti indicati in autocertificazione di produrre, in copia conforme, gli atti di affidamento delle 
prestazioni di servizi finanziari e delle certificazioni originali, in copia conforme, attestanti gli e-
stremi di conferimento del servizio, l’avvenuta dettagliata prestazione ed il conseguimento degli 
obiettivi; 

 al termine della procedura la Stazione appaltante procederà tempestivamente alle comunicazio-
ni di cui all’art.79, comma 5°, del D.Lgs.n. 163/2006; 

 una volta effettuate le verifiche previste dall’art. 11 del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., l’aggiudica-
zione definitiva, allorché divenuta efficace, verrà comunicata a mezzo FAX ai non aggiudicatari e 
contestualmente sarà comunicato lo svincolo della cauzione provvisoria. Detta cauzione cessa 
automaticamente qualora l’offerente non risulti aggiudicatario o secondo in graduatoria, estin-
guendosi automaticamente decorsi trenta giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione defini-
tiva. Nel solo caso in cui la predetta garanzia sia stata costituita mediante polizza fidejussoria o 
atto di fidejussione, la stessa verrà direttamente restituita entro il termine succitato, a mezzo 
del servizio postale senza oneri per la stazione appaltante ed a rischio della destinataria, e ciò 
sempre che la stessa abbia inserito nella documentazione apposita busta affrancata e che non 
abbia fornito indicazioni ostative a tale metodo di restituzione; 

 l’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per la Stazione ap-
paltante diventa tale a decorrere dalla data di adozione della determina del RUP di efficacia 
dell’aggiudicazione; 
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 il contratto, ai sensi dell’art. 11, commi 9° e 10°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., non può co-
munque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni 
del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell'articolo 79; 

 la consegna delle attività di cui presente appalto misto ex art. 14, commi 1° e 3°, del decreto 
legislativo n. 163/2006 e s.m.i. (contratto misto pubblico avente per oggetto: lavori e servizi),  a 
norma dell’art. 153, del DPR n. 207/2010 e s.m.i. dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di 
stipula del contratto. 

 
SEZIONE XI - INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

 
XI.1) Presentazione dell’offerta 
 
XI.1.1) Caratteristiche del plico 
L'offerta dovrà essere redatta in lingua italiana e presentata, a pena di esclusione, in un plico chiu-
so controfirmato e sigillato con bolli di ceralacca o simili sui lembi di chiusura, recante, a pena di 
esclusione, all'esterno: 
 denominazione del soggetto offerente; 
 oggetto della gara: 

Gara per l’aggiudicazione del contratto di appalto misto così come definito dall’art. 14 - commi 
1° e 3°, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. esperito mediante procedura di evidenza 
pubblica ai sensi del combinato disposto di cui ai commi 10° e 37°, dell’art. 3, del comma 5°, 
dell’art. 55 e del comma 3°, dell’art. 81, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. con il crite-
rio del massimo ribasso ai sensi dell’art. 82 - lettera b), del detto D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
per la progettazione, la direzione dei lavori, la sicurezza e tutto quant’altro connesso e derivan-
te, nonché la realizzazione dei lavori di nuova costruzione delle reti fognarie nel centro storico e 
idrica in Contrada Scorpari- Importo generale € 700.000,00. 

 numero telefonico, numero di fax, indirizzo e-mail PEC al quale far pervenire le eventuali comu-
nicazioni; 

 la seguente dicitura : NON APRIRE - Comune di Orsomarso. 
Il plico conterrà n. 2 (due) buste opache, anch’esse - a pena di esclusione - controfirmate e sigilla-
te con bolli di ceralacca o simili sui lembi di chiusura.  
 
XI.1.2) Busta 1 - Documentazione amministrativa 
La busta contenente la documentazione amministrativa dovrà recare, a pena di esclusione, all'e-
sterno: 
 denominazione del soggetto offerente; 
 oggetto della gara: 

Gara per l’aggiudicazione del contratto di appalto misto così come definito dall’art. 14 - commi 
1° e 3°, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. esperito mediante procedura di evidenza 
pubblica ai sensi del combinato disposto di cui ai commi 10° e 37°, dell’art. 3, del comma 5°, 
dell’art. 55 e del comma 3°, dell’art. 81, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. con il crite-
rio del massimo ribasso ai sensi dell’art. 82 - lettera b), del detto D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
per la progettazione, la direzione dei lavori, la sicurezza e tutto quant’altro connesso e derivan-
te, nonché la realizzazione dei lavori di nuova costruzione delle reti fognarie nel centro storico e 
idrica in Contrada Scorpari- Importo generale € 700.000,00. 

Busta 1 -Documentazione amministrativa 
 
XI.1.3) Busta 2 - Offerta economica 
La busta contenente l’offerta economica dovrà recare, a pena di esclusione, all'esterno: 
 denominazione del soggetto offerente; 
 oggetto della gara: 

Gara per l’aggiudicazione del contratto di appalto misto così come definito dall’art. 14 - commi 
1° e 3°, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. esperito mediante procedura di evidenza 
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pubblica ai sensi del combinato disposto di cui ai commi 10° e 37°, dell’art. 3, del comma 5°, 
dell’art. 55 e del comma 3°, dell’art. 81, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. con il crite-
rio del massimo ribasso ai sensi dell’art. 82 - lettera b), del detto D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
per la progettazione, la direzione dei lavori, la sicurezza e tutto quant’altro connesso e derivan-
te, nonché la realizzazione dei lavori di nuova costruzione delle reti fognarie nel centro storico e 
idrica in Contrada Scorpari- Importo generale € 700.000,00. 

Busta 2  - Offerta economica 
 
XI.1.4) Modalità di consegna 
Il plico dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 13,00 del giorno  
03/11/2014 al seguente indirizzo: Comune di Orsomarso - Piazzetta Sant’Antonio - 87020 Orso-
marso (Cs) - a mano, a mezzo posta raccomandata o mediante agenzia di recapito.L’invio del plico 
avverrà comunque ad esclusivo rischio del mittente e non sarà tenuto conto dei plichi pervenuti 
dopo la scadenza anche se sostitutivi o integrativi di offerte già pervenute.L’apertura dei plichi av-
verrà presso la Sede dell’Ente, il giorno 07/11/2014 alle ore 10,00.Le offerte recapitate non posso-
no essere successivamente ritirate e non è consentita, in sede di gara, la presentazione di ulteriore 
offerta.Le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o relative ad altro appalto, o co-
munque non conformi ai modelli allegati, sono da ritenersi irricevibili e pertanto escluse dalla ga-
ra.Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua ita-
liana o corredati di traduzione giurata.Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa e-
spresso rinvio alle norme contenute e richiamate nella vigente normativa. 
 

SEZIONE XII - CONTENUTI DELL’OFFERTA 
 
XII.1) Termine di validità dell’offerta 
L’offerta è valida per 180 giorni, ai sensi dell’art. 75, comma 5°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i.) 
decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta. L'offerta è corredata dall'impegno del garante a 
rinnovare la garanzia provvisoria, per la durata di 90 giorni, nel caso in cui - al momento della sua 
scadenza - non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione, e ciò su richiesta della stazione appaltante 
nel corso dell’espletamento della  procedura.Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla pro-
pria offerta decorso il suddetto termine. 
 
XII.2) Documentazione amministrativa (Busta 1) 
 
XII.2.1) Dove non diversamente disposto nel presente bando, il candidato o il concorrente attesta 
il possesso dei requisiti anche mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni di 
cui agli artt. 43,46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. Quanto sopra in ragione del “nuovo” com-
ma 1° dell'art. 40, del n. DPR 445/2000 ove si prevede che “Le certificazioni rilasciate dalla pubbli-
ca amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rap-
porti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici 
servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 
46 e 47”. Difatti il “nuovo” art. 43, prevede adesso che: “Le amministrazioni pubbliche e i gestori di 
pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitu-
tive di cui agli articoli 46 e 47, nonché tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbli-
che amministrazioni, previa indicazione, da parte dell'interessato, degli elementi indispensabili per 
il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva 
prodotta dall'interessato”.Le dichiarazioni e le attestazioni, richieste ai fini della partecipazione alla 
gara, non possono essere sottoposte ad eccezioni, riserve o condizioni. 
 
XII.2.2) I concorrenti nella busta 1 dovranno produrre - a pena di esclusione -  la seguente do-
cumentazione: 
A) Domanda di partecipazione sottoscritta come per legge indicando, altresì, a pena di esclusio-

ne:posizioni INPS, INAIL e Cassa Edile; 
B) autodichiarazione a norma del DPR n. 445/2000 in relazione:  
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Certificato Carichi pendenti -Certificato Casellario giudiziale - Certificato CCIAA - Certificazione 
Agenzia delle Entrate circa i carichi pendenti risultanti al sistema informativo dell’anagrafe tribu-
taria. 

C) dichiarazione sostitutiva in carta semplice ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
(Modello B1) accompagnata da fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, concer-
nente l'inesistenza di cause di esclusione dalle gare d'appalto per l'esecuzione di lavori pubblici 
di cui all'articolo 38, comma 1°, lett. b) e c),del D.Lgs. n. 163/2006. La dichiarazione dovrà es-
sere effettuata da ogni soggetto che rivesta il ruolo di: 
 titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese individuali; 
 tutti i soci e il direttore/i tecnico/i per le società in nome collettivo; 
 tutti gli accomandatari e il/i direttore/i tecnico/i per le società in accomandita semplice; 
 tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore/i tecnico/i per gli altri 

tipi di società o consorzi. La suddetta dichiarazione dovrà indicare le eventuali condanne per 
le quali il concorrente abbia beneficiato della non menzione ai sensi dell’art. 38, comma 2, 
del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i.; 

D) dichiarazione sostitutiva in carta semplice ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
(Modello B2) accompagnata dalla fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, concer-
nente l'inesistenza di soggetti cessati dalla carica di legale rappresentante o direttore tecnico nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, ovvero l'inesistenza di cause 
d'esclusione dalle gare d'appalto per l'esecuzione di lavori pubblici di cui all'articolo 38, comma 
1°, lett. c), del D.Lgs. n. 163/2006, relativa ai soggetti sopraelencati alle precedenti lettere a), 
b), c) e d) del precedente punto B), cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pub-
blicazione del presente bando, e ciò ai sensi e per gli effetti dell'articolo 38 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. La dichiarazione potrà essere resa dal legale rappresentante dell'impresa o 
personalmente da ciascuno dei predetti soggetti interessati. Qualora sia stata pronunciata sen-
tenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevo-
cabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 c.p.c., ai 
sensi dell’art. 38, comma 1°, lett. c) del D.Lgs.n. 163/2006, nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, il concorrente dovrà 
dimostrare di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata. La suddetta dichiarazione dovrà (eventualmente) indicare le condanne per le quali il 
concorrente abbia beneficiato della non menzione ai sensi dell’art. 38, comma 2°, del D.Lgs.n. 
163/2006 e s.m.i. 

Le dichiarazioni di cui ai punti B), C) e D) devono essere di data non anteriore a quella di pubblica-
zione del presente bando. 
E) dichiarazione sostitutiva in carta semplice ai sensi degli artt. 46 e 47, del D.P.R. n. 445/2000 

(Modello B3) accompagnata dalla fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, concer-
nente l’inesistenza delle cause di esclusione dalle gare di appalto per l’esecuzione dei lavori 
pubblici di cui all’art.38, comma 1°, lett. a), d), e), f), g), h) i), l), m), m-bis), m-ter) e m-
quater) del predetto D.Lgs. n. 163/2006 es.m.i.; 

F) dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000 e s.m.i. in car-
ta semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa, relativa all’iscrizione 
del concorrente alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura - Ufficio Regi-
stro Imprese “ad uso appalto”. L’offerente ha la facoltà di produrre il certificato, in originale o 
copia conforme ai sensi di legge (art. 19 D.P.R. n. 445/2000), di iscrizione alla Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura - Ufficio Registro Imprese, ad uso appalto. In caso 
di Associazioni Temporanee di Imprese, o consorzio o G.E.I.E., già costituiti o da costituirsi, il 
suddetto certificato deve essere prodotto da ciascun concorrente che costituisce o costituirà 
l'associazione oil consorzio o il G.E.I.E. L’eventuale  certificato deve riportare – a pena esclusio-
ne - data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di pubblicazione del bando. Le Dichiarazioni, 
invece, devono riportare - a pena esclusione - data successiva a quella di pubblicazione del pre-
sente Bando.Tutte le dichiarazioni sopra richieste dovranno essere prodotte da ciascuna impre-
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sa singola, riunita o consorziata o che intende riunirsi o consorziarsi e da tutte le imprese costi-
tuenti il G.E.I.E. 

G) I concorrenti devono dimostrare il possesso di attestazione di qualificazione Categoria OG6 - 
Classifica II rilasciata da una Società Organismo di Attestazione (S.O.A.) regolarmente autoriz-
zata ai sensi del D.P.R. n. 34/2000, per categorie ed importi adeguati alle attività  da appaltare. 
Ai sensi del DPR n. 207/2010 e s.m.i., i concorrenti devono dimostrare il possesso, in relazione 
alla forma di partecipazione alla gara ed alla conseguente classifica di qualificazione posseduta, 
di un sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000. L'attestazione di qualificazione dovrà esse-
re posseduta dai concorrenti in relazione alla forma di partecipazione alla gara, nella misura 
stabilita dall'art. 92, del D.P.R. n. 207/2010. In caso di riunioni temporanee di imprese, di con-
sorzi, e G.E.I.E., l'attestazione di qualificazione dovrà, in ogni caso, essere posseduta, a pena 
d'esclusione, da ciascuna impresa riunita, consorziata o partecipante al G.E.I.E. I concorrenti di 
altri Stati devono dimostrare di possedere i requisiti di cui al DPR n. 34/2000 accertati ai sensi 
dell'art. 3, comma 7°, del suddetto Regolamento, secondo la documentazione da produrre in 
base alle norme vigenti nei rispettivi paesi di provenienza. Il possesso del certificato SOA e del 
sistema di qualità aziendale, in corso di validità, potranno essere presentati in originale o copia 
conforme in carta semplice, timbrata e firmata da un legale rappresentante, corredata da foto-
copia di documento di identità del sottoscrittore, ovvero tramite dichiarazione sostitutiva ai sen-
si dell’art. 46 del DPR n. 445/2000 in carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappresen-
tante dell’impresa, contenente tutte le indicazioni di cui al certificato di attestazione rilasciato 
dalla SOA. Dalla documentazione di cui sopra deve risultare il possesso della certificazione di 
qualità aziendale di cui alle norme UNI EN ISO 9000. In caso contrario, la certificazione deve 
essere documentata con le medesime modalità previste per la presentazione dell’attestato SOA; 

H) dichiarazione indicante i lavori o le parti di opere che si intendono subappaltare. La mancata o 
irregolare presentazione di detta dichiarazione, non costituirà motivo di esclusione, ma sarà in-
tesa come esplicita rinuncia ad avvalersi dell'istituto del subappalto; 

I) attestato di presa visione dei documenti di gara e di avvenuto sopralluogo che verrà rilasciato 
dalla Stazione appaltante secondo le modalità precedentemente indicate; 

L)  i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti da costituire producono apposi-
ta dichiarazione sottoscritta da tutti gli offerenti che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi 
e contenente: 
 l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, nominativamente indicato come capo-
gruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

 per ciascun operatore l’indicazione: delle lavorazioni, della categoria, dell’importo relativa-
mente a ciascuna opera che sarà dallo stesso eseguita; 

 i raggruppamenti temporanei di concorrenti già costituiti devono presentare in originale l’atto 
di costituzione dell’associazione stessa; nel caso di consorzi di concorrenti già costituiti deve 
essere presentata copia autentica dell’atto costitutivo. Qualora da tali documenti non risultino 
gli elementi di cui alle lett. a) e b) dovrà essere presentata la dichiarazione ivi richiesta. In 
caso di G.E.I.E. o di consorzio già costituito, l'atto costitutivo e lo statuto del consorzio, ovve-
ro il contratto di G.E.I.E., dovranno recare la previsione della responsabilità solidale dei 
membri del consorzio/G.E.I.E. nei confronti della stazione appaltante. Qualora tale indicazio-
ne non si rinvenga nei predetti atti, dovrà essere prodotta una specifica dichiarazione in tal 
senso, sottoscritta da tutti i soggetti che compongono il consorzio o il G.E.I.E.; 

M) in caso di partecipazione del consorzio stabile, lo stesso dovrà presentare copia conforme ai 
sensi di legge, ovvero autocertificazione completa di tutti gli elementi, dell’atto costitutivo dal 
quale risultino tutti gli operatori economici facenti parte del consorzio stesso, ai fini della verifica 
di cui all’art. 36, comma 5°, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. In caso di partecipazione di singolo 
operatore economico facente parte di un consorzio stabile, lo stesso dovrà presentare una di-
chiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47, del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. accompagna-
ta da fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, con la quale dichiara di quale con-
sorzio stabile fa parte. I consorzi di cui all’art. 34, comma 1°, lettere b) e c) del D.Lgs.n. 
163/2006 e s.m.i. sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio 
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concorra; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara. In caso 
di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 

N) originale o copia conforme ai sensi di legge della procura institoria o della procura, 
nell’eventualità che l’offerta di cui al Modello A1 sia sottoscritta dall’institore o procuratore, salvo 
che detta procura risulti dalla dichiarazione o dal certificato di cui alla precedente lett. E). Nel 
caso in cui l'offerta sia sottoscritta dai soggetti sopraindicati gli stessi devono produrre, a pena 
di esclusione dalla gara, la dichiarazione secondo il Modello B1; 

O) in osservanza della Deliberazione AVCP del 21.12.2011 (Attuazione dell’art. 1, commi 65° e 
67°, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2012), i concorrenti dovranno dimostra-
re, a pena di esclusione dalla gara, di aver versato - sul conto corrente postale n. 73582561, 
IBAN IT 75 Y 07601 03200 0000 73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 
246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584) - l’importo di € 35,00 (in lettere - euro trenta-
cinque/00) a titolo di contribuzione a favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, relativamente alla presente gara d'appalto, il cui CIG è 57766702E3. 
Dovrà essere prodotto, per la partecipazione alla gara, l'originale o la copia conforme della rice-
vuta o attestazione di versamento, ovvero copia stampata dell'e-mail di conferma, trasmessa 
dal sistema di riscossione, per i versamenti on-line. I concorrenti che si avvalgono del versa-
mento sul conto corrente postale n. 73582561 intestato a "AUT. CONTR. PUBB." - Via di Ripet-
ta, 246 - 00186 ROMA - C.F. 97163520584, dovranno indicare, all'atto del pagamento, nella 
causale, esclusivamente il proprio Codice Fiscale e il Codice CIG che identifica la gara. Gli e-
stremi del versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere comunicati, a cura 
dell'interessato, al sistema on line di riscossione all'indirizzo http://riscossione.avlp.it. Nel caso 
di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti il versamento è unico; 

P) garanzia provvisoria a copertura della mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiu-
dicatario (ai sensi dell’art. 75, del D.Lgs. n. 163/2006) di € 9.971,20 pari al 2% (due per cento) 
dell’importo a base d’asta, prestata con le modalità di cui all’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. e conforme allo schema tipo 1.1 del D.M. n. 123 del 12/03/2004, o mediante assegno cir-
colare o libretto al portatore. Nel caso di presentazione di cauzione provvisoria a mezzo di asse-
gno, lo stesso dovrà essere  di tipo “circolare”, intestato a: Comune di Orsomarso (Cs), e “NON 
TRASFERIBILE”. E’ fatta salva la riduzione del 50% della cauzione per le imprese, come previsto 
dall’art. 75, comma 7°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., in possesso di certificazione di sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa na-
zionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. In caso di raggruppamenti di imprese orizzonta-
li o consorzi ordinari di concorrenti, ai fini della riduzione della garanzia, la certificazione di cui 
sopra deve essere presentata da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento o del con-
sorzio. Per i soli raggruppamenti temporanei di tipo verticale, la riduzione della garanzia è appli-
cabile alle sole imprese in possesso della documentazione sopra indicata, per la quota parte ad 
esse riferibile. Per gli appalti di importo superiore a euro 619.748,00 deve risultare il possesso 
della suddetta certificazione di qualità. In caso contrario, la Certificazione deve essere documen-
tata con le medesime modalità previste perla presentazione dell’attestato SOA, unitamente a 
copia semplice della domanda inoltrata alla competente SOA per la registrazione della certifica-
zione sull’attestato SOA stesso. Il deposito cauzionale (anche se presentato nella forma di asse-
gno circolare o libretto al portatore) deve altresì essere corredato, a pena di esclusione, da una 
dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, separata o in 
calce alla polizza/fideiussione, con la quale il fideiussore si impegna a rilasciare, in caso di ag-
giudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria o polizza assicu-
rativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva in favore dell'Amministrazione, valida fino alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. Detta garanzia, in caso di raggruppa-
menti e consorzi, costituiti o costituendi, deve essere sottoscritta da tutti gli offerenti; 

Q) dichiarazione secondo cui l’offerente si impegna ad accettare la eventuale consegna dei lavori 
anche sotto riserva di legge nelle more della stipulazione del contratto. 

R) documentazione dimostrante il possesso di tutti i requisiti richiesti alla SEZIONE VI.1.1); 
S) dichiarazioni di cui alla SEZIONE VII, in caso di avvalimento; 

http://riscossione.avlp.it.
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T) copia della ricevuta PASSoe per avcpass. 
 
La Stazioneappaltante non restituirà alcun documento tra quelli presentati in fase di offerta, fatta 
eccezione per la cauzione provvisoria che sarà restituita a ciascun concorrente, che ne faccia ap-
posita richiesta scritta, soltanto dopo l'aggiudicazione definitiva e comunque non oltre sei mesi dal-
la data della prima apertura delle buste. 
 
XII.3) OFFERTA ECONOMICA (Busta 2) 
La Busta 2, a pena d’esclusione, deve contenere l’offerta economica, redatta in bollo, in lingua ita-
liana, utilizzando l’allegato Modello A1. il ribasso percentuale deve essere indicato in cifre e in let-
tere. In caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 
Il modello A1 sopra indicato dovrà essere sottoscritto su ogni pagina con firma leggibile e per e-
steso: 
 nel caso di impresa individuale: dall’Imprenditore; 
 nel caso di Società, Cooperative o Consorzi: dal legale rappresentante; 
 nel caso di raggruppamento temporaneo d’imprese o consorzio di concorrenti ancora da costi-

tuirsi: dalle persone che si trovano nella medesima posizione giuridica con riferimento a ciascu-
na impresa. 

Qualora nell’Impresa sia presente la figura dell’Institore (artt. 2203 e ss. c.c.), del Procuratore (art. 
2209 c.c.) o del Procuratore speciale: i documenti di cui sopra possono essere sottoscritti con firma 
leggibile e per esteso dagli stessi. 
 

SEZIONE XIII - ESCLUSIONE DALLA GARA 
 
XIII.1) Fermi restando gli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui all’art. 38, del 
D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., comporterà esclusione dalla gara la mancata presentazione anche di 
una sola delle dichiarazioni o documenti richiesti o l’incompletezza sostanziale degli stessi, ovvero 
l’inosser-vanza di anche una sola delle prescrizioni per la partecipazione alla gara espresse come 
tali nelle SEZIONI precedenti. 
Non darà luogo all’esclusione dalla gara: 
1)  la presentazione di documenti non in regola con la vigente normativa sul “bollo”. In quest’ultimo 

caso si procederà alla regolarizzazione della mancanza o dell’insufficienza del bollo a norma di 
legge; 

2)  la presentazione di dichiarazione cumulativa da parte del singolo concorrente, in carta semplice, 
inerente i contenuti di cui alle lett. B), C), D), E) e T) della SEZIONE XII.2.2). 

In caso di contrasto, le prescrizioni del bando prevalgono su quanto indicato negli altri atti di gara. 
 

SEZIONE XIV - DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRSI E DISPOSIZIONI DA ATTUARSI 
PRIMA DELLA STIPULA DEL CONTRATTO 

 
XIV.1) Documentazione da acquisirsi a cura della Stazione appaltante 
Qualora la documentazione attestante il possesso dei requisiti per la prestazione dei servizi finan-
ziari (SEZIONE VI.1.1) sia stata comprovata attraverso autocertificazione, la Stazione appaltante, 
prima dell’affidamento definitivo, richiederà agli Enti indicati in autocertificazione di produrre, in 
copia conforme, gli atti di affidamento della prestazione di servizi finanziari e delle certificazioni o-
riginali attestanti gli estremi di conferimento del servizio, l’avvenuta dettagliata prestazione ed il 
conseguimento degli obiettivi. 
 
XIV.2) Documentazioni da prodursi a carico dell’aggiudicatario 
L'aggiudicatario dovrà presentare, entro e non oltre 10 giorni dalla data di comunicazione da parte 
della Stazione appaltante dell'esito di gara, i seguenti documenti: 
a)  idonea documentazione atta a comprovare il possesso dei requisiti richiesti nel Bando e per i 

quali siano già state prodotte in fase di gara autodichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR n. 
445/2000 e s.m.i.; 
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b) in caso di aggiudicazione da parte di un raggruppamento temporaneo di imprese non ancora 
costituito o di un consorzio ordinario di concorrenti, l’aggiudicatario dovrà presentare il relativo 
mandato e la connessa procura; 

c) in caso di soggetti di altri Stati, dovrà essere prodotta documentazione e/o certificazione equi-
pollente incorso di validità; 

d) dichiarazione con la quale si indicano le modalità di pagamento e si designano le persone auto-
rizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in acconto o a saldo anche per ef-
fetto di cessioni di credito preventivamente accettate dalla stazione appaltante. 

 
XIV.3) Ulteriore documentazione a carico dell’aggiudicatario 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, e comunque prima della consegna delle attività, 
l’appaltatore redigerà e consegnerà al committente: 
 eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, nei casi previsti dal 

decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.; 
 un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, quando non sia pre-

visto dal decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.; 
 un piano operativo di sicurezza previsto dal decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.. 
Tali documenti formeranno parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni 
dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costi-
tuiranno causa di risoluzione del contratto. Il direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigileranno sull’osservanza 
dei piani di sicurezza. 
 
XIV.4) Nel caso in cui l’aggiudicatario non ottemperi: 
 alla costituzione della garanzia fidejussoria definitiva nel termine di10 giorni dalla data di rice-

zione della richiesta, si applica l’art. 11, commi 9° e 10°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i.; 
 alla sottoscrizione del contratto, nel termine di 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione della ri-

chiesta, viene attivata la procedura prevista dall’art. 113, comma 4°, del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. ed incamerata la garanzia provvisoria con contestuale comunicazione all’Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici di lavori,servizi e forniture. 

 
XIV.5) Al fine di verificare la regolarità contributiva dell’impresa aggiudicataria, verrà accertata, a 
cura della Stazione appaltante, ai sensi della specifica normativa vigente, la relativa posizione pre-
videnziale ed assicurativa presso INPS, INAIL e Cassa Edile attraverso il Documento Unico di Rego-
larità Contributiva (DURC) di cui alla Leggen. 276/2003. 
Inoltre, esclusivamente a cura della stazione appaltante, verrà acquisito il certificato del Casellario 
Giudiziale afferente il titolare dell'Impresa in caso di ditta individuale, a tutti i componenti se tratta-
si di Società in nome collettivo, a tutti gli accomandatari se trattasi di Società in accomandita sem-
plice, a tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza per gli altri tipi di Società, non-
ché, in ogni caso, per tutti i Direttori Tecnici. 
 
XIV.6) Il responsabile del procedimento e l’impresa appaltatrice, prima della stipula del contratto 
dovranno verificare, mediante processo verbale, la sussistenza delle condizioni che consentano 
l’immediata esecuzione delle attività ai sensi dell’art. 106, del DPR n. 207/2010 e s.m.i.. 
 
XIV.7) Nell’ipotesi in cui la Stazione appaltante riscontri, in capo all’aggiudicatario, cause ostative 
alla stipula del contratto, riapre, in seduta pubblica, la gara, riprendendo la procedura dall’ultimo 
atto valido.Altresì, nell’ipotesi di esito positivo delle verifiche effettuate a seguito dell’applicazione 
del Protocollo di legalità e comunque, nell’ipotesi in cui la Prefettura rilevi la sussistenza di cause 
ostative all’affidamento dell’appalto, ai sensi della legge 13.9.1982 n. 646 come modificata con la 
Legge13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia) , la Stazione appaltante non ratifica l’esito della gara. In tal caso si 
potrà riaprire la gara stessa in seduta pubblica, riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido.Ai 
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fini dei controlli di cui al D.Lgs.n. 81/2008 e s.m.i., la Stazione appaltante (salvo quanto diversa-
mente disposto nel Protocollo di legalità acquisirà, prima della stipula del contratto, i certificati an-
timafia per ciascuna impresa aggiudicataria, secondo le procedure di rito. Nella fattispecie di rag-
gruppamenti temporanei e consorzi l’onere è riferito alla capogruppo ed ai mandanti e/o consorzia-
ti. Detti soggetti sono, pertanto, obbligati a fornire le informazioni prescritte nel D.Lgs.n. 81/2008 
e s.m.i. . 
 
XIV.8) L’aggiudicatario deve inoltre presentare le garanzie e coperture assicurative secondo i ter-
mini indicati nel presente bando di gara. 
 
XIV.9) GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire: 
 garanzia fideiussoria ai sensi dell’art 113, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i; 
 polizza di assicurazione ai sensi dell’art. 129, comma 1°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i e 

dell’art. 125, DPR n. 207/2010. 
 
XIV.10) GARANZIA FIDEIUSSORIA (CAUZIONE DEFINITIVA) 
Ai sensi dell’art 113 del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., l'esecutore del contratto è obbligato a costitui-
re una garanzia fideiussoria, a copertura degli oneri per il mancato od inesatto adempimento, che 
cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certifi-
cato di regolare esecuzione. Tale garanzia è del 10%(dieci per cento) dell'importo contrattuale, 
aumentata (in caso di ribasso d'asta superiore al 10%)di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10%; (in caso di ribasso superiore al 20%) di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al 20%. E’ fatto salvo la riduzione al 50% in applicazione dell'art. 75, comma 7°, 
del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i.La garanzia fideiussoria, prevista con le modalità di cui all'art. 75, 
comma 3°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, 
comma 2°, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Tale garanzia fideiussoria sarà progressivamen-
te svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75% dell'iniziale 
importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità 
di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, 
da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare resi-
duo, pari al 25% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono 
nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla con-
segna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 
garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. La mancata costituzione della 
garanzia fideiussoria determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione prov-
visoria di cui all'art. 75, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i. da parte della stazione appaltante, che po-
trà aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
 
XIV.11) POLIZZA ASSICURATIVA 
Ai sensi dell’art. 129, comma 1°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i, oltre alla garanzia fideiussoria, di 
cui all’art. 75 ed all’art. 113, l’esecutore del contratto è altresì obbligato a stipulare una polizza as-
sicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi cau-
sa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni 
di terzi o cause di forza maggiore, per una somma assicurata di € 500.000,00 (in lettere cinque-
centomila/00). Tale polizza deve prevedere anche una garanzia di responsabilità civile per danni a 
terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di 
regolare esecuzione per un massimale di euro 500.000,00 (cinquecentomila/00). Detta polizza de-
ve essere presentata entro 10 giorni prima della consegna dei lavori. 
 

SEZIONE XV - STIPULAZIONE ED ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
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XV.1) La stipulazione del contratto d’appalto, che avverrà per atto pubblico a rogito del Segretario 
dell’Ente, avrà luogo entro e non oltre 30 giorni dalla data di aggiudicazione definitiva. E’ fatto sal-
vo ogni altro termine discendente dall’applicazione del protocollo di legalità e delle procedure ne-
cessarie a garantire la legalità negli appalti. Atteso che, ai sensi dell’art.3 (tracciabilità dei flussi fi-
nanziari), Legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Go-
verno in materia di normativa antimafia - G.U. n. 196 del 23 agosto 2010) gli appaltatori, i subap-
paltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici 
anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utiliz-
zare uno o più conti correnti bancari o postali, alle commesse pubbliche.  L'appaltatore, il subap-
paltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obbli-
ghi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo procede all'immediata risoluzione del rap-
porto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio ter-
ritoriale del Governo territorialmente competente.Per l’effetto, il contratto prevederà, a norma  del-
la  legge 13 agosto 2010, n. 136 - Piano straordinario contro le mafie, pena la nullità, una clausola 
in base alla quale i fornitori assumono gli obblighi della tracciabilità finanziaria.  
 
XV.2) I termini relativi alla contabilità dei lavori e le modalità di pagamento del prezzo d’appalto 
sono specificati nel Capitolato d’appalto. 
 
XV.3) Nei casi di subappalto e cottimo, ai sensi dell’art. 118, comma 3°, del D.Lgs.n. 163/2006 e 
s.m.i.(in alternativa): 
 la Stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimi-

sta l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. L’affidatario/i comunica alla Stazio-
ne appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la spe-
cificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento; 

Ai sensi dell’art. 118, comma 3°, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i. l'affidatario deve praticare, per le 
prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso 
non superiore al venti per cento. L'affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle pre-
stazioni affidate in subappalto,alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appal-
tante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 
direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizio-
ne. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
Nei casi di subappalto previsti dall’art. 37, comma 11°, del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. (subappalto 
di opere,ulteriori rispetto ai lavori prevalenti, per le quali sono necessari lavori o componenti di no-
tevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 
speciali, e qualora una o più ditali opere superi in valore il quindici per cento dell'importo totale dei 
lavori) la stazione appaltante provvederà alla corresponsione diretta al subappaltatore dell'importo 
delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto. In tal caso l’affidatario 
comunicherà alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal 
cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 
La mancata osservanza, da parte dell’aggiudicatario, degli obblighi di cui alle suddette clausole 
comporterà l’applicazione delle sanzioni all’uopo previste, fino alla rescissione del contratto di ap-
palto.In caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario ap-
paltatore la stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs.n. 
163/2006 e s.m.i.. 
 

SEZIONE XVI - ALTRE INFORMAZIONI 
 
XVI.1) L’appalto è indetto con determinazione dirigenziale n. 79 del 19/09/2014. 
Per le controversie contrattuali trovano applicazione gli artt. 239 e 240, del decreto legislativo n. 
163/2006 e s.m.i. In caso di mancata transazione e mancato raggiungimento dell’accordo bonario 
si procederà ai sensi degli art. 241 e 243, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. Trova altresì 
applicazione il disposto di cui agli artt. 243-bis, 244, 245, 245-bis, 245-ter, 245-quater e 245-
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quinques del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. L’organismo responsabile delle procedure di 
ricorso è il competente T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale).Ai sensi del decreto legislativo 
n. 196/2003 e s.m.i., si informa che i dati raccolti sono destinati alla scelta del contraente ed il loro 
conferimento ha natura facoltativa, fermo restando che il concorrente che intende partecipare alla 
gara o aggiudicarsi l'appalto deve fornire alla Stazione appaltante la documentazione richiesta dalla 
vigente normativa.La mancata produzione dei predetti documenti comporta l'esclusione dalla gara, 
ovvero la decadenza dell'aggiudicazione.Il luogo e la data di svolgimento delle sedute pubbliche 
successive alla prima saranno comunicate ai concorrenti mediante faxo mail certificata, con almeno 
3 giorni lavorativi di anticipo.Le informazioni, le specificazioni, le modalità di presentazione della 
documentazione per ammissione ala gara e per la presentazione dell’offerta, le modalità di aggiu-
dicazione ed ogni altra prescrizione indicata nell’allegato disciplinare di gara fanno parte integrante 
e sostanziale del presente bando.Per sopravvenute esigenze d’interesse pubblico, 
l’Amministrazione si avvarrà della facoltà di cui all’art. 57, del decreto legislativo n.163/2006. 
 

SEZIONE XVII - NORME DI SALVAGUARDIA 
 
XVII.1) Non sarà ammessa alla gara l’offerta che manchi o risulti incompleta, difforme e/o irrego-
lare relativamente alla documentazione, alle dichiarazioni richieste e alle disposizioni di cui al pre-
sente Bando e al Disciplinare di gara.Nel caso in cui l’ aggiudicatario dell’appalto abbia presentato 
copia autenticata o dichiarazioni sostitutive dovrà produrre, su richiesta della Stazione appaltante, i 
relativi originali.La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previ-
ste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.L’aggiudicatario che durante il corso 
dell’appalto si renderà responsabile dell’inosservanza delle norme contrattuali sarà considerato di 
non gradimento per l’Ente che, pertanto, si riserva la facoltà di procede alla rescissione del relativo 
Contratto d’Appalto.La Stazione appaltante si riserva la facoltà di non dar luogo alla gara e/o di 
prorogarne la data o di sospendere ed aggiornare la seduta ad altra ora e/o giorno senza che i 
concorrenti abbiano diritto a rimborsi e/o indennizzi per la ritardata aggiudicazione 
dell’appalto.Qualora dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia 
dal valore interdittivo e/o dovessero emergere ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con 
altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse, la Stazione appaltante procederà 
alla immediata ed automatica rescissione contrattuale e/o all’immediata revoca dell’autorizzazione 
al subappalto e/o all’affidamento di un sub-contratto.L’aggiudicatario che durante l’esecuzione dei 
lavori si renderà responsabile dell’inosservanza delle norme contrattuali sarà considerata di non 
gradimento per l’Ente che, pertanto, si riserva la facoltà di procedere alla rescissione del relativo 
Contratto d’Appalto.Nel caso di dichiarazioni mendaci, fermo restando l'applicazione dell'art. 38 let-
tera h) del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appal-
tante esclude il concorrente e escute la garanzia oltre a trasmettere gli atti all’AVCP per le sanzioni 
di cui all’art. 6 - comma 11°, del predetto decreto legislativo.Se è proposto ricorso avverso l'aggiu-
dicazione definitiva, per la stipula del Contratto si applica il disposto di cui all’art. 11, comma 10-
ter, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di non 
stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto e/o i sub-contratti ovvero, di procedere alla 
sua risoluzione e/o alle revoche delle autorizzazioni, qualora vengano acquisiti elementi o indica-
zioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge così come previsto dall’art. 
10 - comma 9°, del D.P.R. n. 252/1998.Trascorso il tempo fissato non viene riconosciuta valida al-
cuna offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. 
Per la firma del contratto si applicano le disposizioni di cui all’art. 11, comma 10° - 10° bis e 10° 
ter, del decreto legislativo 163/2006 e s.m.i. e comunque non oltre 60 giorni dall’avvenuta aggiudi-
cazione definitiva.L’accesso agli atti è regolamentato dagli artt. 13 e 79 - comma 5°quater, del de-
creto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. 
 

XVIII - ACCREDITAMENTO SERVIZI AVCP E ACCESSO AD AVCPASS 
 
XVIII.1) La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed eco-
nomico-finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
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AVC pass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
(nel prosieguo, Autorità) con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 3°, del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 
procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVC pass, accedendo all’apposito link 
sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, 
nonché acquisire il “PassOE” di cui all’art. 2, comma 3°.2, della succitata delibera, da produrre in 
sede di partecipazione alla gara. Qualora, per motivi legati al funzionamento del sistema, non sia 
possibile procedere nel modo sopra descritto, la Stazione appaltante si riserva di effettuare le veri-
fiche circa il possesso dei requisiti richiesti, secondo le previgenti modalità. 
 
XVII.2) Decorrenza regime di obbligatorietà del sistema AVCPASS 
In conformità a quanto previsto dalla deliberazione AVCP 111/12, successivamente modificata da 
un Comunicato del Presidente del 12/6/13, il regime di obbligatorietà del sistema AVCPASS decorre 
a far data dal 1° gennaio 2014. Pertanto deve farsi ricorso al sistema AVCPASS per le procedure i 
cui CIG siano acquisiti dal 1° gennaio 2014 in poi. 
 

XIX -RIEPILOGO COMPITI DEL RUP E DELLA COMMISSIONE DI VERIFICA 
 
XIX.1) Compiti del RUP 
 inserisce i requisiti richiesti per la partecipazione alla gara, 
 procede al perfezionamento del CIG, 
 a partire dal giorno successivo alla data di perfezionamento della procedura, crea la Commissio-

ne verificatrice (organo collegiale o monocratico), 
 interviene, se del caso, sulla composizione della Commissione verificatrice rimuovendo o sosti-

tuendo un componente, 
 effettua le verifiche su aggiudicatario e secondo classificato, 
 inserisce risultati delle verifiche sui requisiti condotte. 
Terminata la procedura di gara il RUP, trasferisce definitivamente sui sistemi della Stazione appal-
tante i fascicoli di gara e i documenti presente su AVCPASS entro il termine di 60 gg dalla data di 
aggiudicazione definitiva. 
 
XIX.2) Compiti della Commissione di verifica 
 accede al sistema AVCPASS (naturalmente dopo la scadenza del termine per la presentazione 

delle offerte) e "acquisisce a sistema" i partecipanti verificando: 
a) la conformità dell’assetto partecipativo ai documenti di gara, 
b) la rispondenza dal PassOE alla gara di interesse; 
effettua, tramite il sistema, la richiesta di comprova dei requisiti art. 48, del D.lgs. n. 163/06; 

 inserisce a sistema l’esito della verifica di cui sopra, 
 inserisce a sistema la graduatoria, il punteggio e il prezzo offerto, 
 conferma a sistema la graduatoria ai fini dell’aggiudicazione provvisoria, 
 assegna, tramite il sistema, il fascicolo di gara al RUP, per la verifica sui requisiti di gara su ag-

giudicatario e secondo classificato. 
SEZIONE XX- CONTROVERSIE 

 
XX.1) Avverso al presente bando ed i provvedimenti connessi e consequenziali relativi allo svolgi-
mento della gara è ammesso ricorso al TAR competente per territorio, nei termini di legge,  
dall’avvenuta conoscenza degli stessi.Per ogni controversia relativa all’esecuzione del contratto è 
competente il giudice ordinario. Resta fermo quanto previsto dalle vigenti norme di legge ed in 
particolare gli artt. 239 e segg. del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i. in materia di contenzioso. 
 

SEZIONE XXI - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
XXI.1) Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dati perso-
nali), la Stazione appaltante informa che procederà al trattamento dei dati personali forniti da cia-
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scun concorrente con la presentazione dell'offerta.I suddetti dati saranno sottoposti a trattamento, 
automatizzato e non, esclusivamente per le finalità gestionali e amministrative inerenti la presente 
procedura di gara.Si rammenta che il conferimento di dati ha natura facoltativa, ma un eventuale 
rifiuto da parte della ditta concorrente non consentirà alla Stazione Appaltante di prendere in esa-
me l’offerta.I suindicati dati non saranno comunicati a terzi, fatta eccezione per le competenti Pub-
bliche Autorità o soggetti privati in adempimento ad obblighi di legge. I dati non saranno oggetto 
di diffusione.Relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, i concorrenti 
avranno la facoltà di esercitare il diritto di accesso e tutti gli altri diritti di cui all'art. 7, del D.Lgs.n. 
196/03. 
 
Titolare del trattamento è Geom. Bernardo Fasarano, responsabile settore tecnico-
dell’Amministrazione appaltante. 
 
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell'art. 10, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i. e degli artt. 4 e 6 della legge n. 241/90, Re-
sponsabile Unico del Procedimento è geom. Bernardo Fasanaro (tel. 098524104 - fax 098524187 - 
e-mail PEC: tecnico@pec.comune.orsomarso.cs.it), come nominato con deliberazione della Giunta 
Comunalen. 06 del 01/09/2014 al quale è possibile chiedere informazioni e chiarimenti relativi alla 
gara in oggetto. 
 
RICHIESTA CHIARIMENTI 
Saranno prese in considerazione solo le richieste di chiarimento pervenute entro 7 (sette) giorni 
dalla scadenza di presentazione delle offerte. Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire esclu-
sivamente tramite mail-PEC. Le risposte alle richieste di chiarimento pervenute in tempo utile sa-
ranno fornite a mezzo fax (da comunicare nella richiesta). 
 
Orsomarso, li   07 ottobre 2014 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Geom. Bernardo Fasarano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:tecnico@pec.comune.orsomarso.cs.it),
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Allegati al presente bando di gara 
 

 Modello A1  offerta economica; 
 Modello B1  dichiarazione sostitutiva concernente l’inesistenza di cause di esclusione di 

cui all’articolo 38, comma 1°, lettere b) e c), del D.Lgs.n. 163/2006; 
 ModelloB2 dichiarazione sostitutiva concernente l’inesistenza di soggetti cessati dalla ca-

rica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, di 
cui all’articolo 38, comma 1°, lettera c), del D.Lgs.n. 163/2006; 

 ModelloB3  dichiarazione concernente l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 
38, comma 1°, lett. a), d), e), f), g), h) i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater) 
del D.Lgs.n. 163/2006; 

 

 Capitolato speciale d’appalto; 
 

 Disciplinare di gara; 
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Modello A1 - Offerta  

in bollo 
 

Da inserire esclusivamente nella Busta 2 
 

 al ____________________________  
 Via ______________________, ___ 
 _____ ____________________ (__) 
 
Oggetto: Gara per l’aggiudicazione del contratto di appalto misto così come definito dall’art. 14 - 
commi 1° e 3°, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. esperito mediante procedura di eviden-
za pubblica ai sensi del combinato disposto di cui ai commi 10° e 37°, dell’art. 3, del comma 5°, 
dell’art. 55 e del comma 3°, dell’art. 81, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. con il criterio 
del massimo ribasso ai sensi dell’art. 82 - lettera b), del detto D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per la 
progettazione, la direzione dei lavori, la sicurezza e tutto quant’altro connesso e derivante, nonché 
la realizzazione dei lavori di nuova costruzione delle reti fognarie nel centro storico e idrica in Con-
trada Scorpari- Importo generale € 700.000,00. 
 

CIG: 57766702E3            CUP: D69E14000340001 
  

OFFERTA ECONOMICA 
La sottoscritta Impresa __________________________ con sede legale in ___________________ 
Via _________________________ Codice Fiscale ______________ Partita Iva _______________ 
tel. ____________ fax ___________ e-mail _______________ e-mail-PEC ________________ 
rappresentata legalmente dal Sig. _______________________ nato/a a __________il __/__/____ 
e residente nel Comune di ___________________ Prov. _________, in riferimento alla Gara di cui 
all’oggetto, con Contratto da stipulare a corpo ai sensi dell’art. 53, comma 4°, art. 82, comma 2°, 
lett. b) ed art.122, comma 9°, del D.Lgs. N. 163/06 e s.m.i. con il criterio del prezzo più basso me-
diante ribasso sull'importo dei lavori posto a base di gara e dopo aver preso piena conoscenza di 
tutti gli atti tecnici ed amministrativi e di tutte le condizioni contrattuali, per l’aggiudicazione 
dell’appalto a suo favore ed intendendo compreso e compensato nel prezzo offerto ogni altro one-
re previsto nel Capitolato, 
 

OFFRE IL MASSIMO RIBASSO UNICO DEL  
(percentuale di ribasso in cifre) ______ %;  
(percentuale di ribasso in lettere) ___________________________________________________, 
sull’importo dei lavori posto a base di gara. 
 

SOTTOSCRIZIONE DELL’IMPRESA/E (*)  
(nome e cognome del titolare/i o del legale/i rappresentante/i) 

 
 

OFFERTA ECONOMICA SERVIZI TECNICI 
Il sottoscritto professionista __________________________ con studio in ___________________ 
Via _________________________ Codice Fiscale ______________ Partita Iva _______________ 
tel. ____________ fax ___________ e-mail _______________ e-mail-PEC ________________  
nato/a a ________________ il _____________ e residente nel Comune di ___________________ 
Prov. (__), in riferimento alla Gara di cui all’oggetto, con Contratto da stipulare a corpo ai sensi 
dell’art. 53, comma 4°, art. 82, comma 2°, lett. b) ed art.122, comma 9°, del D.Lgs. N. 163/06 e 
s.m.i. con il criterio del prezzo più basso mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a base di 
gara e dopo aver preso piena conoscenza di tutti gli atti tecnici ed amministrativi e di tutte le con-
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dizioni contrattuali, per l’aggiudicazione dell’appalto a suo favore ed intendendo compreso e com-
pensato nel prezzo offerto ogni altro onere previsto nel Capitolato, 

OFFRE ALTRESI’ IL MASSIMO RIBASSO UNICO DEL  
(percentuale di ribasso in cifre) ______ %;  
(percentuale di ribasso in lettere) ___________________________________________________, 
sull’importo dei servizi tecnici  posti a base di gara.  
 

                SOTTOSCRIZIONE DEL PROFESSIONISTA/I (**)  
                             (nome e cognome)  

 
 

ENTRAMBI CONFERMANO 
la gratuità del primo STEP (espletamento del servizio finanziario - attività di monitoraggio, indivi-
duazione, accertamento e concretizzazione, per il loro riutilizzo, di risorse finanziarie non impositi-
ve, in tutto o in parte non utilizzate dall’Ente, e disposte in ogni epoca dalla Regione, dalla Provin-
cia, dagli Istituti di Credito pubblici o privati, dai Ministeri, dal C.I.P.E., dalla C.E.E. e da ogni altro 
soggetto pubblico o privato a ciò preposto) da concludersi entro e non oltre  giorni 90 (novanta) 
successivi e continuativi decorrenti dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione definitiva  
dell’appalto. 
 
(luogo e data) _______________  
 
Infede 
 

SOTTOSCRIZIONE DELL’IMPRESA/E (*)  
(nome e cognome del titolare/i o del legale/i rappresentante/i) 

 
 

SOTTOSCRIZIONE DEL PROFESSIONISTA/I (**)  
(nome e cognome)  
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
 
(*) L’offerta deve essere sottoscritta su ogni pagina con firma leggibile e per esteso:  
 nel caso di impresa individuale: dall’Imprenditore;  
 nel caso di Società, Cooperative o Consorzi: dal legale rappresentante;  
 nel caso di raggruppamento temporaneo d’imprese o consorzio di concorrenti ancora da costi-

tuirsi: dalle persone che si trovano nella medesima posizione giuridica con riferimento a ciascu-
na impresa.  

Qualora nell’Impresa sia presente la figura dell’Institore (artt. 2203 e seguenti del C.C.), del Procu-
ratore (art. 2209 del C.C.) o del Procuratore speciale: l’offerta può essere sottoscritta con firma 
leggibile e per esteso dagli stessi.  
Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identifica-
zione, in corso di validità di ciascuno dei soggetti dichiaranti. In caso contrario, le firme dovranno 
essere autenticate ai sensi della L. n. 445/2000 (a pena l'esclusione dalla  gara).  
 
(**)L’offerta deve essere sottoscritta su ogni pagina con firma leggibile e per esteso:  
 nel caso di tecnico individuale: dal tecnico medesimo; 
 nel caso di più tecnici: da tutti i tecnici; 
 nel caso di Società di ingegneria o assimilate: dal legale rappresentante;  
Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identifica-
zione, in corso di validità di ciascuno dei soggetti dichiaranti. In caso contrario, le firme dovranno 
essere autenticate ai sensi della L. n. 445/2000 (a pena l'esclusione dalla  gara).  
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Modello B1  
in carta semplice  

 
Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’esclusione dalle gare d’appalto per 

l’esecuzione dei lavori pubblici 
 (art. 38, comma 1°, lettere b) e c) del D.Lgs n. 163/2006 ) 

 
Amministrazione/Ente appaltante: ______________________ 
 
Oggetto dell’appalto:  
Gara per l’aggiudicazione del contratto di appalto misto così come definito dall’art. 14 - commi 1° e 
3°, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. esperito mediante procedura di evidenza pubblica ai 
sensi del combinato disposto di cui ai commi 10° e 37°, dell’art. 3, del comma 5°, dell’art. 55 e del 
comma 3°, dell’art. 81, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. con il criterio del massimo ri-
basso ai sensi dell’art. 82 - lettera b), del detto D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per la progettazione, la 
direzione dei lavori, la sicurezza e tutto quant’altro connesso e derivante, nonché la realizzazione 
dei lavori di nuova costruzione delle reti fognarie nel centro storico e idrica in Contrada Scorpari- 
Importo generale € 700.000,00 

CUP: D69E14000340001 CIG: 57766702E3 
 
Il/La sottoscritto/a ___________, nato/a a __________il __/__/____, residente in  ________ (__) 
Via/Piazza______________ nella sua qualità di ___________ dell’impresa _______________ con 
sede in __________ codice fiscale ___________ - Partita IVA _______________, consapevole che 
in caso si dichiarazioni mendaci incorrerà nelle sanzioni di cui all’art. 76, del D.P.R. n. 445/2000, 
 

D I C H I A R A 
 
sotto la propria personale responsabilità e consapevole di poter essere escluso dalla partecipazione 
alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, di non 
poter essere affidatario di subappalti, e di non poter stipulare i relativi contratti:  

 insussistenza delle situazioni contemplate dall’art. 38, commi 1, lett. b) e c) del D.Lgs n. 
163/2006; 

 che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle mi-
sure di prevenzione di cui all’articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle 
cause ostative previste dall’art. 10, della legge 31 maggio 1965, n.575;  

 che non è stata pronunciata a proprio carico:  
 sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444, 
del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale;  

 condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 

 
(Ovvero) di avere riportato (**) ________________________________ 
 
(Ovvero) di aver riportato le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione (ai 
sensi dell’art. 38, comma 2°, del DLgs 163/06 e s.m.i. ___________________________  
 
lì, __/__/__201_  
 

IN FEDE  
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
 
(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:  
 titolare e direttore tecnico per le imprese individuali;  
 tutti i soci ed i direttori tecnici per le società in nome collettivo;  
 tutti gli accomandatari ed i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;  
 tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza ed i direttori tecnici per gli altri tipi di 

società. 
Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identifica-
zione, in corso di validità di ciascuno dei soggetti dichiaranti. In caso contrario, le firme dovranno 
essere autenticate ai sensi della Legge n. 445/2000 (a pena l'esclusione dalla gara). 
 
Barrare i punti di interesse: 
(**) In ogni caso il dichiarante deve indicare tutte le sentenze emesse nei suoi confronti, anche se 
non compaiono nel certificato del casellario giudiziale rilasciato su richiesta dell’interessato, compe-
tendo esclusivamente alla Stazione appaltante di valutare se il reato commesso precluda o meno la 
partecipazione all’appalto.  
Più specificamente dovrà indicare:  

 le condanne per le quali si sia beneficiato della non menzione;  
 le sentenze passate in giudicato;  
 i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili;  
 le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
penale;  

 eventuali provvedimenti di riabilitazione;  
 eventuale estinzione del reato. 
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Modello B2  
in carta semplice  

 
Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’esclusione dalle gare d’appalto per 

l’esecuzione dei lavori pubblici 
(art. 38, comma 1°, lettera c) del D.Lgs n. 163/2006 soggetti cessati nel triennio precedente)  

 
Amministrazione/Ente appaltante: ______________________ 
 
Oggetto dell’appalto:  
Gara per l’aggiudicazione del contratto di appalto misto così come definito dall’art. 14 - commi 1° e 
3°, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. esperito mediante procedura di evidenza pubblica ai 
sensi del combinato disposto di cui ai commi 10° e 37°, dell’art. 3, del comma 5°, dell’art. 55 e del 
comma 3°, dell’art. 81, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. con il criterio del massimo ri-
basso ai sensi dell’art. 82 - lettera b), del detto D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per la progettazione, la 
direzione dei lavori, la sicurezza e tutto quant’altro connesso e derivante, nonché la realizzazione 
dei lavori di nuova costruzione delle reti fognarie nel centro storico e idrica in Contrada Scorpari- 
Importo generale € 700.000,00. 

CUP: D69E14000340001 CIG: 57766702E3 
 
Il/La sottoscritto/a ___________, nato/a a __________il __/__/____, residente in  ________ (__) 
Via/Piazza______________ nella sua qualità di ___________ dell’impresa _______________ con 
sede in __________ codice fiscale ___________ - Partita IVA _______________, consapevole che 
in caso si dichiarazioni mendaci incorrerà nelle sanzioni di cui all’art. 76, del D.P.R. n. 445/2000, 
 

D I C H I A R A 
 
sotto la propria personale responsabilità e consapevole di poter essere escluso dalla partecipazione 
alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, di non 
poter essere affidatario di subappalti, e di non poter stipulare i relativi contratti:  

 l'inesistenza di cause d'esclusione dalle gare d'appalto per l'esecuzione di lavori pubblici di cui 
alla lettera c), comma 1°, dell'articolo 38, del D.Lgs. n. 163/2006, per i soggetti cessati dalla ca-
rica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando; 

(ovvero) 
 che è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444, c.p.c., ai sensi dell’art. 38, comma 1°, lett. c) del D.Lgs. n. 163/2006, nei con-
fronti dei seguenti soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione 
del bando:  
 1) soggetto _____________ ruolo ___________ condanna/sentenza __________________ 
 2) soggetto _____________ ruolo ___________ condanna/sentenza __________________ 

 
In merito, si dimostra di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta pe-
nalmente sanzionata, mediante ______________________ (di cui alla documentazione allegata).  
 
lì, __/__/__201_  
 

IN FEDE  
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
 
(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:  
 titolare e direttore tecnico per le imprese individuali;  
 tutti i soci ed i direttori tecnici per le società in nome collettivo;  
 tutti gli accomandatari ed i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;  
 tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza ed i direttori tecnici per gli altri tipi di 

società. 
 
Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identifica-
zione, in corso di validità di ciascuno dei soggetti dichiaranti. In caso contrario, le firme dovranno 
essere autenticate ai sensi della Legge n. 445/2000 (a pena l'esclusione dalla gara). 
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Modello B3  
in carta semplice  

 
Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’esclusione dalle gare d’appalto per 

l’esecuzione dei lavori pubblici 
(dichiarazione concernente l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1°, lett. 

a), d), e), f), g), h) i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater) del D.Lgs. n. 163/2006)  
 
Amministrazione/Ente appaltante: ______________________ 
 
Oggetto dell’appalto:  
Gara per l’aggiudicazione del contratto di appalto misto così come definito dall’art. 14 - commi 1° e 
3°, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. esperito mediante procedura di evidenza pubblica ai 
sensi del combinato disposto di cui ai commi 10° e 37°, dell’art. 3, del comma 5°, dell’art. 55 e del 
comma 3°, dell’art. 81, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. con il criterio del massimo ri-
basso ai sensi dell’art. 82 - lettera b), del detto D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per la progettazione, la 
direzione dei lavori, la sicurezza e tutto quant’altro connesso e derivante, nonché la realizzazione 
dei lavori di nuova costruzione delle reti fognarie nel centro storico e idrica in Contrada Scorpari- 
Importo generale € 700.000,00. 

CUP: D69E14000340001 CIG: 57766702E3 
 
Il/La sottoscritto/a ___________, nato/a a __________il __/__/____, residente in  ________ (__) 
Via/Piazza______________ nella sua qualità di ___________ dell’impresa _______________ con 
sede in __________ codice fiscale ___________ - Partita IVA _______________, consapevole che 
in caso si dichiarazioni mendaci incorrerà nelle sanzioni di cui all’art. 76, del D.P.R. n. 445/2000, 
 

D I C H I A R A 
 
sotto la propria personale responsabilità e consapevole di poter essere escluso dalla partecipazione 
alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, di non 
poter essere affidatario di subappalti, e di non poter stipulare i relativi contratti:  

 l'inesistenza di cause d'esclusione dalle gare d'appalto per l'esecuzione di lavori pubblici di cui 
all’art. 38, comma 1°, lett. a), d), e), f), g), h) i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater) del D.Lgs. 
n. 163/2006.  

 
lì, __/__/__201_  
 

IN FEDE  
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
 
(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:  
 titolare e direttore tecnico per le imprese individuali;  
 tutti i soci ed i direttori tecnici per le società in nome collettivo;  
 tutti gli accomandatari ed i direttori tecnici per le società in accomandita semplice;  
 tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza ed i direttori tecnici per gli altri tipi di 

società. 
 
Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identifica-
zione, in corso di validità di ciascuno dei soggetti dichiaranti. In caso contrario, le firme dovranno 
essere autenticate ai sensi della Legge n. 445/2000 (a pena l'esclusione dalla gara). 
 
 

 

 

 

 


